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La seduta comincia alle 9,30. 

Audizione del capo di stato maggiore 
della marina, ammiraglio di squadra 
Giasone Piccioni. 

PRESIDENTE. Rivolgiamo u n cordiale 
saluto al capo di s ta to maggiore della 
mar ina , ammirag l io di squad ra Giasone 
Piccioni. La nost ra Commissione sta svol
gendo da qualche mese un ' indag ine cono
scitiva sulla condizione mi l i ta re , iniziata 
p r i m a che la s t a m p a si « sbizzarr isse » 
su l l ' a rgomento . 

Ne l l ' ambi to di ques ta indagine, che è 
l imi ta ta al la s i tuazione dei mi l i ta r i di 
leva, a b b i a m o ascol ta to ieri i d iret tor i ge
neral i competent i delle t re a r m i e le r ap
presentanze mi l i ta r i . Questa m a t t i n a 
l 'audizione è r i servata ai capi di s ta to 
maggiore: il generale Poli non può venire 
perché si t rova in Cina, ed in terverrà ad 
una nos t ra seduta subi to dopo il suo rien
t ro . 

Dai capi di s ta to maggiore noi s iamo 
interessati a sapere in par t icolare tu t to 
quello che concerne l 'utilizzo dei mi l i tar i 
di leva, sopra t tu t to in relazione alle capa
cità, alle aspirazioni ed alla professiona
lità dei mil i tar i stessi. Infatt i , p u ò succe
dere, in concreto, che un ragazzo che ha 
de te rmina te a t t i tud in i venga poi impie
gato per un compi to diverso. Lei ricor
derà, ammirag l io , poiché era presente , 
che q u a n d o s iamo anda t i a vis i tare la 
case rma della m a r i n a a R o m a ci s i amo 
imba t tu t i nel caso un po ' buffo - anche 
se non fa tes to - di un ragazzo che ci ha 
racconta to di aver acquis i to t re titoli pro
fessionali adeguat i perché in tendeva fare 
il mar ina io a tu t t i i costi; così, e ra diven

ta to radiotelegrafista e marconis ta , e fi
na lmen te era r iusci to a fare il servizio 
mi l i ta re in mar ina ; ebbene, lo avevano 
messo a fare il cuoco ! Si t r a t t a di un 
caso l imite , eccezionale, però v o r r e m m o 
sapere che cosa si è fatto e si farà per 
evi tare quest i inconvenient i , forse piccoli, 
m a che nuocciono alle motivazioni dei 
ragazzi di leva, con tu t te le r ipercussioni 
sulla vi ta del mi l i ta re , sul suo benessere, 
con r iguardo alle infras t rut ture , m a rion 
solo a quelle . 

Tut te le notizie che lei, ammirag l io , ci 
po t rà fornire sa ranno util i per s tendere le 
conclusioni a cui poi dovremo ar r ivare . 
Vor r emmo che lei ci esponesse il suo pen
siero e ci desse i suoi sugger iment i , ri
spondendo poi alle eventual i d o m a n d e 
che i depu ta t i vor ranno farle per chiedere 
ch ia r iment i o approfondiment i su q u a n t o 
lei avrà det to nella sua esposizione. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Con r i fer imento alle 
dimensioni della leva in mar ina , devo 
dire innanz i tu t to che a b b i a m o in questo 
m o m e n t o circa 2 4 mi la persone di leva, 
di cui 2 - 3 mi la n o r m a l m e n t e non impie
gati , poiché f requentano dei corsi di 
is t ruzione e così via. Per avere ques ta 
presenza, a r ruo l i amo ogni anno 16 mila 
persone, perché ogni u o m o per noi vale 
u n anno e mezzo, 18 mesi . 

Come loro sanno, la m a r i n a ha u n a 
specie di prelazione nella scelta del per
sonale di leva: c'è u n a cosiddet ta leva del 
m a r e , per cui la m a r i n a o rmai da p iù di 
100 anni ha la possibil i tà di scegliere (e 
g ius tamente , perché ciò r isponde ad u n a 
logica indiscutibile) i mar ina i da deter
mina te zone. Sarebbe impensabi le che la 
m a r i n a prendesse i mar ina i dal Friuli , o 
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che gli alpini fossero presi a Mazara del 
Vallo: questo r isponde alla logica per cui 
si cerca di fare in modo che in mar ina 
venga gente che abb ia una predisposi
zione o dei precedent i in ques to campo. . . 

PRESIDENTE. E c e anche una t radi
zione, perché ho visto che a Caltanisset ta , 
che si t rova nel cuore della Sicilia, c e 
una ch i ama ta di leva per la m a r i n a t radi
zionale. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. La m a r i n a p rende in 
considerazione per la p r i m a visita - nor
ma lmen te per i ragazzi che h a n n o com
piuto i 1 8 anni - circa 4 5 mi la persone, e 
ques ta visita viene effettuata sol tanto in 
due centr i , cioè nei due Maricoleva di 
Taran to e di La Spezia. Perciò, la m a r i n a 
è avvantaggia ta , po tendo concent ra re solo 
in questi centri un 'a t tenz ione maggiore: 
invece, l 'esercito si t rova in maggiore dif
ficoltà, dovendo disperdere l 'a t tenzione in 
mol t i p iù centr i di raccol ta . 

I ragazzi di leva vengono sottoposti ad 
una visita medica p iu t tos to comple ta , e si 
fanno anche delle analisi che in al t r i cen
tri di r ec lu tamento non si possono fare, 
propr io per la facilità che ha la m a r i n a 
nei suoi due centr i . Si fanno anche test 
psico-at t i tudinal i per individuare l 'orien
t amen to dei giovani, e n o r m a l m e n t e si 
indicano a quest i ragazzi t re possibil i tà 
di impiego. Lei, s ignor pres idente , por
tava il caso di quel ragazzo che voleva 
fare il marcon is ta m a che poi è s ta to 
impiegato come cuoco: non è da meravi
gliarsi che ciò succeda, anche se con il 
s is tema di cui ho det to si cerca di evi tare 
casi del genere. A pa r t e il fatto che delle 
volte uno pensa di essere ada t t o a fare il 
marconis ta , men t re , sos tanzia lmente , è 
poi forse ada t t o a fare il cuoco; spesso si 
h a n n o delle idee di se stessi che non 
corr ispondono alle propr ie capaci tà . 

La mar ina , inoltre, fa anche un mini 
test psicologico. Parlo di mini test perché 
viene ut i l izzato quel test al quale noi sot
topon iamo tu t t i coloro che vengono vo
lontari in mar ina , che è ada t to per quelle 
persone che vogliono ot tenere un certo 

r isul ta to , m a che pot rebbe non esserlo 
per chi, invece, viene sot toposto ad una 
visita alla quale r inuncerebbe volentieri e 
che preferirebbe tornarsene a casa. In
tendo dire che questo test, in un certo 
senso, si pres ta anche a dare risposte ine
sat te , m a si t r a t t a di un p r imo tentat ivo, 
che la mar ina ha fatto e che senz 'al tro 
dovrà essere perfezionato. 

Il r i su l ta to genera lmente è il seguente: 
di quei 4 5 mi la circa 2 mi la vengono 
r iformati , a l t r i 2 o 3 mi la non si presen
tano (perché espat r ia t i , mor t i o per al tr i 
motivi) , al t r i 1 0 mi la vengono rest i tui t i 
al l 'esercito perché non idonei al servizio 
di m a r i n a (ad esempio per leggerissimi 
difetti di deambulaz ione , il che non con
sente loro di essere impiegat i sulle navi 
men t re possono beniss imo pres tare servi
zio nell 'esercito); i 3 0 mila che r iman
gono vengono inviati a casa in at tesa di 
essere r i ch iamat i . Quando questi 3 0 mila 
si p resentano , non più ai centri di leva 
m a ai due centr i di rec lu tamento , che a 
quelli sono contigui , vengono di nuovo 
visi tat i : dal pun to di vista medico si 
t r a t t a di un acce r t amento per control lare 
se nel f ra t tempo non sia accaduto niente 
di serio, per cui analisi specialistiche ven
gono fatte solo in quei casi in cui c'è 
mot ivo di dub i t a re che qualcosa sia cam
bia to . Di quest i 3 0 mi la ne vengono ar
ruolat i , in dieci scaglioni annual i a se
conda dell 'età, 1 6 mi la e gli a l t r i vengono 
r idat i al l 'esercito. Questa è, p iù o meno, 
la s i tuazione dal pun to di vista sia nume
rico sia degli accer tament i . 

Sot to lo s t imolo, che io considero, 
tu t to sommato , posit ivo, a pres tare mag
giore a t tenzione a quest i problemi , d'ac
cordo con le a l t re forze a r m a t e s t iamo 
cercando di t rovare il modo di esaminare 
meglio i ragazzi di leva anche dal pun to 
di vista cara t te r ia le , nonos tan te sia diffi
cile, per i g randi numer i , o t tenere questo 
r i su l ta to a t t raverso un dialogo di un 'ora . 
Non so cosa po t rà dirci di definitivo, tut
tavia, sulla base di quan to già sperimen
ta to s t i amo cercando di perfezionarci. In 
effetti non vi è u n profondo accer tamento 
di ca ra t te re psicologico. In passa to c'è 
s ta to solo quel test, che però era soprat-
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tu t to di ca ra t t e re psicotecnico, cioè ri
volto alle a t t i tud in i e quindi in g rado di 
met te re in rilievo solo casi macroscopici . 

Vediamo ora come sono impiegat i 
questi giovani. N o r m a l m e n t e circa un 
terzo dei mar ina i di leva, forse u n po ' 
più di un terzo, è impiega to a bordo 
delle navi; si t r a t t a dunque di circa 8 
mila persone. Gli equipaggi delle navi 
sono perciò costi tuit i pe r circa il 3 5 - 4 0 
per cento, a seconda del t ipo di nave, da 
personale di leva che, a pa r t e il mese di 
i nquad ramen to , ha f requentato un corso 
di p reparaz ione . Alcuni, des t inat i alle 
mansioni più semplici , vengono immedia 
t amen te impiegat i - ad esempio un mar i 
naio di Mazara del Vallo può subi to es
sere m a n d a t o a bordo a fare il nocchiere; 
a l t r i , des t inat i a compi t i p iù specialistici , 
hanno un mese o due di p reparaz ione . 
Questo per iodo, che incide per un sesto 
circa sui 1 8 mesi della leva, inciderebbe 
in misura maggiore se la leva di m a r i n a 
si r iducesse a 1 2 mesi . 

A bordo i mar ina i di leva eserci tano 
tut t i i mest ier i eserci tat i dai volontar i 
che m a n d i a m o alle scuole sottufficiali, e 
certo non meno bene . I volontar i che, 
mol to giovani, a 1 7 anni vanno alle 
scuole sottufficiali spesso, infatti , sono 
studentel l i che h a n n o avuto difficoltà nei 
loro s tudi ; escono da quelle scuole a 1 8 
anni con il g rado di sergente e con una 
base cul tura le mol to spesso inferiore a 
quella dei giovani di leva che si t rovano, 
in un cer to senso, a dir igere. Questi , 
spesso d ip lomat i o laureat i e qu indi , spe
cie se h a n n o avuto il r invio, dec isamente 
più ma tu r i , possono r a p i d a m e n t e rendere 
a bordo pe r lo meno quan to i volontar i . 
Pur t roppo , da ta la du ra t a della leva, 
quando sono perfe t tamente pront i è arr i 
vato il m o m e n t o del congedo. 

La cosa pr incipale che cara t te r izza la 
m a r i n a è la diversa d u r a t a della leva, per 
cui bisogna vedere qual i sa rebbero le ri
percussioni della sua r iduzione. Mi rendo 
conto che ques ta è, p r i m a o poi, inevita
bile e che rappresen ta anche un a t t o di 
profonda giustizia perché non si può chie
dere a un giovane di assolvere un per iodo 
di leva maggiore solo perché è na to in un 
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posto di m a r e invece che a Milano, m a 
indubb iamen te un p rob lema si pone. Nel 
m o m e n t o in cui la leva di m a r i n a si r idu
cesse da 1 8 a 1 2 mesi , per avere le stesse 
presenze, in assenza di corret t ivi , si do
vrebbero a r ruolare il 5 0 per cento in più 
di persone. 

BRUNO STEGAGNINI. La r iduzione sa
rebbe a scaglioni. La leva passerebbe 
p r i m a a 1 6 , poi a 1 4 , infine a 1 2 mesi . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Ma a regime la situa
zione sarebbe ques ta : la m a r i n a dovrebbe 
pre levare dal paese, anziché 1 6 mila , 2 4 
mi la persone l ' anno. 

PRESIDENTE. Anche se a u m e n t a n o i 
volontar i ? 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. No, ques to in assenza 
di corret t ivi . Questo è l 'aspet to, d ic iamo 
così, p iù polit ico, nel senso che, nel mo
m e n t o in cui le classi si vanno r iducendo, 
non si può pensare di chiedere al paese 
più personale di leva. L 'al t ro aspe t to è 
ques to : io credo che 1 2 mesi sia il l imite 
m i n i m o perché u n a persona possa essere 
impiega ta a bordo, e nessun paese pre
vede una leva minore . A bordo le a t t iv i tà 
sono delicate non t an to dal p u n t o di vista 
del r end imen to de l l 'uomo q u a n t o della 
stessa sicurezza, per se stesso e per la 
nave . Faccio un esempio: la m a r i n a mer
cant i le per fare un a iu to cuoco - un me
stiere certo non di a l ta specializzazione -
p re tende , in base al codice della naviga
zione, che ques t ' uomo faccia p r i m a un 
anno di imbarco generico come mozzo, e 
ques to per una nave mercant i le , che è 
mol to più semplice e meno rischiosa 
della nave da guerra . Qui, dove ci sono 
al te tensioni , m a r e forza ot to , secondo me 
è assai difficile impiegare t r anqu i l l amen te 
u n uomo: par lo solo per l 'aspet to sicu
rezza, per così dire da previdenza infor
tuni . Poi c'è anche l 'aspet to del rendi
men to : levati i t re mesi per l 'addestra
men to , la r iduzione della leva pra t ica
men te e l iminerebbe propr io i sei mesi in 
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cui gli uomini sono magg io rmente impie
gabili . Infatti c e anche da aggiungere che 
l ' addes t ramento di una nave non è solo 
l ' addes t ramento del singolo uomo, al 
quale insegnare a spa ra re o a l t ro , m a è 
l ' addes t ramento p r i m a de l l 'uomo e poi di 
un team: in una centra le opera t iva l 'uomo 
non deve solo sapere fare il suo mest iere 
m a deve saper lo fare ins ieme con gli al
t r i , ed ogni team po t rebbe essere parago
na to ad una s q u a d r a di calcio che deve 
fare tu t to il c ampiona to con gli stessi 
uomini e non può cer to pensare di far 
ruo ta re i giocatori . Tan to è vero che il 
ciclo operat ivo di u n a nave è di un anno : 
comincia dall ' addes t r amen to e lementare 
sui singoli uomin i , poi sul team, eccetera, 
per cui pensare di far ruo ta re la gente a 
bordo con frequenza maggiore di un anno 
non avrebbe senso. Si dovrebbe al lora 
considerare che, per molt i aspet t i , ques to 
personale non è più imbarcabi le ; ad 
esempio, l 'aviazione non fa volare il pro
pr io personale di leva, men t re ora il per
sonale della m a r i n a naviga. P ra t i camente 
quel corret t ivo (leva pro lungata) , ol tre a 
man tene re lo stesso n u m e r o di prelievo di 
uomini che ora la m a r i n a r ichiede al la 
nazione (16 mila) , non cost i tu i rebbe un 
passo verso i mi l i tar i di mest iere . C'è il 
p rob lema che si po t rebbe creare del pre
car ia to q u a n d o i ragazzi si congedano, 
m a questo po t r à essere affrontato e di
scusso. Poter da re ad u n ragazzo di di
ciassette anni ques ta possibil i tà , na tu ra l 
men te con un t r a t t a m e n t o incent ivante , 
penso possa essere u n a soluzione non di 
compromesso , m a conce t tua lmente a 
me tà s t r ada (fra leva p u r a e volontaria
to) e, quindi , accet tabi l i ss ima. 

PRESIDENTE. Per quale per iodo ? 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Nei vari disegni di 
legge si prevede un per iodo di due anni , 
con la possibil i tà di chiederne un terzo. 

ARNALDO BARACETTI. Con i sette de
cimi della paga di sergente, p r a t i camen te 
800 mi la lire. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. 700-800 mila lire per 
un giovane di diciot to anni che usufruisce 
di vi t to, alloggio e vestiario sono una ci
fra considerevole. Vi è però il p rob lema 
del dopo. Fa pa r t e dell ' incentivo assicu
ra re degli sbocchi. Considerando non solo 
le esigenze della mar ina , m a delle forze 
a r m a t e , che non hanno il p rob lema della 
r iduzione del per iodo di leva, m a hanno 
anche loro l 'esigenza di avere periodi più 
lunghi per de te rmina t i incarichi , pot rebbe 
essere previs ta una cer ta percentuale di 
posti r iservati nei carabinier i , nella fi
nanza , nella polizia. La polizia non è pre
vista nel disegno di legge, m a pot rebbe 
essere inclusa, perché si t r a t t a di giovani 
validi e cer to ambi t i ; inol tre , si potreb
bero prendere in considerazione le indu
strie pr ivate , usufruendo della legge sui 
giovani. Una pa r t e non t rascurabi le , ossia 
chi ha capi to di aver scelto un mest iere 
che gli piace, po t rebbe en t ra re in servizio 
pe rmanen te effettivo. 

Considerando tu t to questo , penso che 
poss iamo dare ai giovani un ragionevole 
sbocco in te rmini percentual i . In ogni 
caso, anche chi non avesse questo sbocco, 
non avrebbe ce r t amen te perso due anni 
perché sarebbe s ta to impegna to in com
piti che comple tano la sua formazione. 
Sarebbe , infatti , ancora giovane, l ibero 
dal servizio mi l i tare a diciannove anni , 
con una preparaz ione sul p iano tecnico 
che po t rebbe essergli r iconosciuta e da 
lui ut i l izzabile. 

La mar ina gua rda con at tenzione il 
p rob lema della r iduzione del per iodo di 
leva, in quan to la possibi l i tà di non poter 
più impiegare i giovani a bordo fa scat
tare un meccan i smo mol to impor tan te , 
mol to più impor t an t e di quan to avvenne 
q u a n d o si r idusse la ferma in mar ina da 
24 a 18 mesi , sia perché percen tua lmente 
incidevano meno 6 mesi su 24, sia perché 
non si era raggiunto quel per iodo min imo 
al di sotto del quale non è ragionevole 
pensare di impiegare i giovani a bordo. 
Occorre un anno per formare un mar i 
naio e confesso che per me , che sono un 
mon tana ro , ce ne sono voluti molt i di 
più, per acquis ta re dis invol tura , pe r lavo
rare con r end imen to e in condizioni di 
sicurezza accet tabi l i . A mio avviso, sa-
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rebbe e s t r emamen te rischioso decidere di 
m a n d a r e giovani imprepa ra t i su piccole 
barche , con m a r e forza ot to , dove non 
solo devono sopravvivere, m a anche svol
gere una cer ta a t t iv i tà . Vi è un l imite al 
di sot to del quale non mi sentirei assolu
t amen te s icuro di affidare a quest i ra
gazzi delle responsabi l i tà che s iano al di 
sopra delle loro capaci tà . 

Passando al p rob lema degli alloggi, 
anche t rovandoci in condizioni diverse 
dalle a l t re forze a r m a t e , d iv id iamo con 
loro i p roblemi nel bene e nel ma le . Mi 
riferisco, ad esempio, alle case rme . Posso 
dire che qui a R o m a a b b i a m o toccato il 
fondo. Ma spero che chi ha visto ques to 
« fondo » visiti anche le nost re navi sulle 
qual i vi è uno standard di vi ta che ci 
pone, invece, in testa; mi auguro , cioè, 
che ai veda anche l 'a l t ra faccia della si
tuazione. 

Posso dire che il 50 per cento dei 
nostr i alloggi a t e r ra è in condizioni ac
cet tabil i , men t re l 'a l t ro 50 per cento ha 
bisogno di in tervent i . Pens iamo di po te r 
sanare ent ro il 1990, anche qui a Roma , 
dove è in corso u n a revisione massiccia 
degli alloggi, u n a s i tuazione che spesso è 
al l imite del l 'accet tabi l i tà . 

Per q u a n t o r iguarda l 'a t t ivi tà dei gio
vani , devo dire che in ques to ci a iu ta la 
nave, il m a r e . I giovani sono sempre im
pegnat i a bordo e vi è un 'a tmosfera par t i 
colare che li a iu ta , innanz i tu t to perché 
sono tu t t i su u n a ba rca - non a caso si 
dice questo - e vi è un par t ico lare modo 
di vivere secondo cui c iascuno deve ri
spe t ta re la personal i tà e il lavoro degli 
a l t r i , r i levanti q u a n t o i p ropr i . Il coman
dan te ha delle impor tan t i responsabi l i tà , 
m a l 'u l t imo mar ina io ha compi t i a l t ret
t an to impor t an t i . Tut to ciò produce un 'a t 
mosfera par t icolare di cui beneficiano 
tut t i e che si r ipercuote anche a te r ra . 
Direi che la noia non ha cost i tu i to mai 
un p rob lema in mar ina , anche perché a 
bordo si lavora 8 ore, in turn i di 4, su 24 
ore. Inoltre, nelle 8 ore di l iber tà i mar i 
nai con t inuano a vivere sulla nave . Que
sto ambien te in cui i giovani vivono rap
presenta ce r t amente un vantaggio che an

nul la p ra t i camen te i p roblemi di nonni
smo. Da noi questo fenomeno non all igna, 
non perché s iamo bravi , m a perché l 'am
biente è sterile per ques te manifestazioni . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle doman
de dei colleghi. 

ARNALDO BARACETTI. Signor a m m i r a 
glio, con l ' indagine che s t i amo svolgendo 
des ider iamo avere degli e lement i pe r po
ter anal izzare e far fronte al la s i tuazione 
complessiva di malessere e di malcon
tento venuta al la luce in ques to per iodo, 
m a che s app i amo esisteva già in passa to . 

Da ques to p u n t o di vista le pongo al
cune d o m a n d e per capi re i suoi or ienta
ment i e conoscere il suo pare re su a lcune 
quest ioni . Nella legge dei pr incìpi si 
pa r la della par i d igni tà t ra gli uomin i . 
Ora, la par i d igni tà t ra gli uomini vuol 
dire creare delle condizioni nelle caserme 
e nelle forze a r m a t e tali da garan t i re al 
c i t t ad ino i ta l iano ch i ama to al l 'obbligo del 
servizio di leva delle condizioni di vita 
con un m i n i m o di accet tabi l i tà . Abbiamo 
visi ta to una case rma che, abbiamjo det to , 
è al pun to p iù basso: a me non interessa 
t an to che si dica che è il p u n t o più 
basso, per cui si s ta in tervenendo con 
proget t i di nuove costruzioni , q u a n t o che, 
se s i amo giunti al 1986 con dei ragazzi 
che, di regola, vivono in camera t e di 60 e 
add i r i t t u ra di 187 posti (che ho chia
m a t o , fra virgolet te, la « seconda por tae
rei della m a r i n a mi l i ta re i ta l iana ») 
credo che tu t to ciò ponga il p rob lema di 
come sia s ta ta intesa - ecco la mia do
m a n d a - la par i d igni tà t ra gli uomin i da 
u n a legge vota ta dal Pa r l amen to ot to 
ann i fa. Non dovevamo e non dobb iamo 
avere di fronte s i tuazioni di ques to ge
nere . 

Al di là della sua gestione, da q u a n d o 
è capo di s ta to maggiore della mar ina , 
vorrei sapere se lei r i tenga che ques ta 
s i tuazione dimostr i che si è intesa bene 
la par i d igni tà t ra gli uomini nel l ' impe
gno della m a r i n a mi l i ta re , affinché in
sieme ai discorsi di sofisticati e nuovi 
sistemi d ' a r m a venissero in concreto ri
solti quest i p rob lemi . 
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In secondo luogo, anche se da questo 
pun to di vista, p robab i lmen te , non s iamo 
informati , non è appa r so un sostegno 
della m a r i n a mi l i ta re in ques to senso; lo 
stesso discorso vale anche per le a l t re 
forze a r m a t e . Noi s app i amo che il potere 
polit ico è u n a cosa e che voi, invece, siete 
tenut i a real izzare i compi t i s tabil i t i da 
tale potere poli t ico, dal Pa r l amen to e dal 
Governo; tu t tav ia svolgete la funzione di 
consiglieri, in qua l i tà di capi di s ta to 
maggiore , del min i s t ro della difesa. Ecco, 
non ho visto u n impegno da pa r t e degli 
s ta t i maggiori in quest i anni volto final
mente alla real izzazione della legge di 
r iforma del servizio di leva, con la quale 
(mi auguro che lei la conosca bene, per
ché si t r a t t a di un testo, unificato vota to 
due anni fa) a b b i a m o inteso dare solu
zione ad una serie di problemi per ren
dere più accet tabi le ai giovani di leva il 
servizio mi l i ta re e per render lo più pro
dut t ivo anche per le forze a r m a t e . 

È noto, invece, che la m a r i n a mi l i tare 
è s ta ta impegna t i s s ima (a lmeno con al
cuni esponenti di p r i m o piano), negli 
anni passat i e anche recen temente , nel 
sostenere per esempio l 'esigenza dell 'avia
zione navale . Allora, chiedo quale sia la 
si tuazione dal pun to di vista dell 'equili
br io t ra le esigenze dello s t r u m e n t o bel
lico e le esigenze di u n a migliore condi
zione di vi ta per il personale mi l i ta re . 
Rit iene che queste carenze di in tervento 
di sostegno, anche al l 'es terno, verso il po
tere poli t ico d imos t r ino che vi è abba
s tanza a t tenzione, sua e dei suoi prede
cessori, per q u a n t o si riferisce alla solu
zione di quest i p roblemi fondamental i ? 

Mi pe rme t t a di dire che è chiaro che 
io non la penso così: voi pres ta te , a mio 
giudizio, eccessiva a t tenzione ai sistemi 
d ' a rma e pochiss ima agli uomini ; ne par
late, m a specia lmente q u a n d o and i amo 
più giù nella gerarchia , ci accorg iamo che 
la par i digni tà t ra gli uomini non esiste e 
che l ' impegno a risolvere rea lmente i pro
blemi è l imi ta to , anche dal p u n t o di vista 
- badi bene - delle insufficienti risorse 
messe a vostra disposizione. Quindi , ri
tengo che dobbia te sostenere con deci
sione una ba t tag l ia nei confronti del po

tere poli t ico affinché tali questioni tro
vino soluzione. 

Abbiamo accer ta to che il s is tema delle 
licenze e dei permessi è sot toposto alla 
discrezionali tà dei comandan t i che, 
spesso, lo usano come s t rumen to della 
disciplina mi l i ta re : ci è s ta to det to nelle 
caserme e, sos tanzia lmente , è emerso an
che du ran te le audizioni di ieri. Lei con
corda sul fatto che la quest ione delle li
cenze debba diventare un dir i t to , non 
soggetto al s i s tema discipl inare ? Infatti , 
la legge dei pr incìpi e, ora, il nuovo rego
lamento di disciplina mi l i ta re prevedono 
severe sanzioni di corpo (52 o 54 solo 
per la consegna di rigore). La disciplina 
mi l i ta re può essere ragionevolmente man
tenu ta con al t r i mezzi , senza ut i l izzare il 
d i r i t to alla l icenza. 

Abbiamo conosciuto alcuni regola
ment i interni , come per esempio quello 
dell 'esercito e del l ' aeronaut ica , e sarebbe 
uti le per noi possedere in breve t empo 
tu t t i i regolament i in terni : alcuni di 
quelli in vigore nell 'esercito appaiono 
scrit t i decenni fa ed esigono cer tamente 
una r i scr i t tura in base alla legge dei 
pr incìpi . Qual è la s i tuazione da questo 
pun to di vista ? 

Abbiamo sent i to l 'esigenza di garant i re 
- anche per evitare fenomeni di « nonni
smo » che possono manifestarsi per va
canza del l ' autor i tà legi t t ima (si veda il 
p rob lema dei sottufficiali) - che non vi 
s iano carenze in de te rmina te ore di pre
senza nelle caserme perché in queste con
dizioni si manifesta la gerarchia na tura le 
a l l ' in terno, in base a l l ' anz iani tà . Noi rite
n i amo che si debba intervenire per garan
tire la presenza cont inua nelle caserme, 
anche r iconoscendo il d i r i t to al lavoro 
s t raord inar io . In tendiamoci , ovviamente 
non su una linea che ponga la possibili tà, 
per il mi l i tare , di rifiutarsi di pres tare il 
lavoro s t raord inar io : il mi l i ta re deve es
sere disponibile comunque e a tu t te le 
ore, m a se viene ch i ama to a svolgere 
delle ore di lavoro s t raord inar io r i tengo 
che debbano essergli r iconosciute. Si 
t r a t t a di una convinzione amp iamen te 
diffusa nel personale mi l i ta re , perché è 
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già un da to per il personale dello S ta to . 
Vorrei conoscere in proposi to la sua opi
nione. 

Rela t ivamente alla r app resen tanza mi
l i tare, a b b i a m o avuto qui ieri il comi ta to 
di presidenza del COCER, che non è s ta to 
in g rado di espr imere un pa re re sulla 
quest ione della condizione mi l i ta re , per
ché ha det to di non essere s ta to pos to in 
condizioni di incont rare il COBAR nelle 
varie caserme e così via. Noi interver
remo presso il min is t ro in modo che que
sta possibil i tà sia concessa; infatti , r i te
n i amo che la r appresen tanza che, per 
legge, ha il compi to di avanzare proposte 
sulla condizione del personale mi l i ta re 
debba essere in g rado di svolgere tale 
compi to . Il pres idente del Comi ta to ha 
usato un 'espressione analoga a quel la di 
tut t i i precedent i t re COCER elett i , cioè 
che la r appresen tanza non è pos ta in con
dizioni di operare ; ha det to che t ra osta
coli burocrat ic i ed a l t ro si s ta ucc idendo 
la rappresen tanza . Questa è l 'espressione 
che ha usa to . 

Non r i t iene, ammirag l io , sia interesse 
delle forze a r m a t e e del personale mili
tare che la r appresen tanza mi l i ta re , in 
r appor to ai compi t i che r i gua rdano sol
tan to la condizione di tale personale , sia 
posta in g rado di eserci tare u n a funzione 
idonea a creare un c l ima di maggiore 
coesione e di maggiore mot ivazione t ra il 
personale mi l i ta re , p iu t tos to che osteg
giata ? Le lamente le vengono non solo dai 
gradi p iù bassi , m a anche dai mass imi 
livelli; non r i t iene oppor tuno anda re ad 
una svolta per cui, f inalmente, si dia spa
zio alla r appresen tanza mi l i ta re ? 

Dico questo non per r icevere l 'assenso 
da pa r t e dei s indacat i - noi stessi in sede 
p a r l a m e n t a r e l ' abb iamo escluso - m a per
ché s iamo convinti che la r appresen tanza 
sia impor t an t e sia nel m o m e n t o in cui si 
avanzano proposte per il mig l io ramento 
delle condizioni dei mi l i ta r i , sia perché 
consente di esal tare la stessa funzione di 
comando . 

BRUNO STEGAGNINI. Nel l 'audizione di 
ieri è s ta to r icordato che i mar ina i di 
leva che posseggono un t i tolo di s tudio 
al l 'o t tavo mese di servizio d iventano ser-
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genti con un t r a t t a m e n t o economico spe
ciale. Ciò consente al la m a r i n a di di
sporre di quest i sergenti per a l t r i dieci 
mesi del loro servizio. 

Poiché ques ta s i tuazione non si verifi
cherà più al m o m e n t o della contrazione 
della leva, come avete pensa to di fronteg
giare la carenza di tali sergenti di com
p lemen to di cui ora vi avvalete ? Ri tengo 
che una buona pa r t e di ques te risorse 
possano essere utili pe r r isolvere a l t r i 
p rob lemi , come potenziare il se t tore del 
volontar ia to , dare incentivi al la rafferma 
biennale e a quel la p ro lunga ta , e così via. 

Recentemente a b b i a m o avu to il pia
cere di visi tare la base della Madda lena e 
l 'annessa scuola. Dico subi to che perso
na lmen te sono r imas to mol to compiac iu to 
per i g randi lavori che sono s tat i fatti, da 
alcuni anni a ques ta pa r t e , ai fabbricati 
con conseguente grosso impegno per il 
mig l io ramento inf ras tn i t tura le ol t re che 
di organizzazione in te rna del l ' i s t i tu to . 

Il fatto che mi ha più meravig l ia to è 
che ques ta scuola non dispone di na tan t i 
o di navi . Sono convinto che per formare 
un buon mar ina io sia necessar ia l 'aula 
dove si i m p a r a a d iventare motor i s ta o 
nocchiere, m a ancora più necessaria è la 
possibil i tà di uscire in m a r e . 

A q u a n t o mi è s ta to det to , la base 
dovrebbe disporre della nave scuola Pali
nuro, che però da più di un anno per 
vari motivi non è disponibil ie , per cui i 
mar ina i che f requentano la scuola della 
Madda lena non h a n n o ma i avu to un'occa
sione di fare un 'usc i ta in mare , il che è 
p iu t tos to f rust rante . 

Per tan to , chiedo a l l ' ammirag l io Pic
cioni se non vi sia la possibi l i tà (per 
a l t ro sot to l ineata da una buona pa r t e dei 
mar ina i che a b b i a m o interpel la to du ran te 
la nos t ra visita) di d i spor re , qua lora non 
si possa usufruire della Palinuro, di un 'a l 
t r a nave che consenta le uscite in m a r e e 
con t emporaneamen te r o m p a la monotonia 
delle lezioni in au la . 

Un'ul ter iore quest ione mi è venuta in 
men te men t re lei pa r lava degli incentivi , 
al t e rmine del servizio mi l i ta re prolun
gato , per la ricollocazione nella vita ci
vile. 
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Attua lmente ne l l ' ambi to dell 'organizza
zione civile della difesa, cioè degli arse
nali , sono organizzat i a lcuni corsi per al
lievi operai , aper t i a tu t t i , che consentono 
di d iventare operai de l l ' amminis t raz ione 
della difesa. Penso che, se quest i corsi 
venissero dest inat i esc lus ivamente al per
sonale a ferma pro lunga ta , ciò consenti
rebbe a quest i giovani di cont inuare a 
vivere in un ambien te che già conoscono 
e f requentano. 

L 'u l t ima quest ione su cui vorrei cono
scere l 'opinione de l l ' ammirag l io Piccioni 
r iguarda il discorso sul po tenz iamento 
delle capi taner ie di por to , po tenz iamento 
a cui lei è solo m a r g i n a l m e n t e in teressato 
perché in pa r t e anche di competenza 
della m a r i n a mercant i le . 

Ri tengo che si po t rebbe o t tenere u n 
incentivo maggiore al l 'accesso nelle capi
taner ie , cioè in un amb ien t e s t r e t t amen te 
collegato alla m a r i n a mi l i t a re e che as
solve analoghe funzioni, se si potesse tro
vare una forma di passaggio, dopo la 
ferma nella m a r i n a mi l i t a re (escludendo 
perciò gli ufficiali e i sottufficiali in servi
zio effettivo) nelle capi taner ie di por to , 
prevedendo anche un t r a t t a m e n t o econo
mico diverso. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Dichiaro subi to che 
q u a n t o dirò investe anche la mia respon
sabil i tà , perché q u a n t o è s ta to deciso in 
passa to , anche se da livelli p iù bassi , è 
s ta to sempre da me condiviso. 

Non c'è dubb io che l ' esper imento della 
r appresen tanza mi l i ta re si t rova ancora 
in u n a fase p r imi t iva e p iu t tos to t rava
gl ia ta . Sono s ta to pres idente del COCER, 
p u r essendo, in un cer to senso, la contro
pa r t e come dire t tore del personale; per
t an to conosco per fe t tamente la quest ione 
e i p rob lemi sollevati . A mio giudizio, le 
incertezze e le forme di resistenza e di 
sospet to reciproco vanno ascr i t te un po ' a 
tu t t i , compresa la pa r t e poli t ica. 

La rappresen tanza h a essenzia lmente 
due funzioni, la p r i m a delle qual i è 
quel la di is t i tuire un cont raddi t to r io il 
più cos t rut t ivo possibile con le au tor i t à 
gerarchiche, al fine di risolvere ta luni 

p rob lemi . È mol to impor t an te per noi che 
il personale si trovi bene, per cui s iamo 
sempre pront i ad esaminare qua lunque 
r ichiesta, anche se c iascuna va va lu ta ta 
approfondi tamente nelle sedi oppor tune . 
Ad esempio, vi è la cos tante r ichiesta di 
a u m e n t o di s t ipendio, che io non posso 
non condividere m a che non posso che 
rivolgere a m ia volta ai miei superiori ed 
al minis t ro , affinché se ne discuta in Par
l amento . 

Questa è l 'a l t ra funzione, perché la 
r appresen tanza h a un fortissimo potere, 
al di là di q u a n t o è scr i t to nella legge sui 
pr incìpi della disciplina mi l i tare , perché 
ha , p ra t i camen te , la possibi l i tà di acce
dere d i r e t t amen te - scavalcando le strut
ture mi l i ta r i - a chi deve prendere le 
decisioni, facendo così sentire il propr io 
peso. Ed il n u m e r o è anche peso: t a n t e 
che quando ero pres idente del COCER 
rappresen tavo 500 mila mi l i ta r i . 

Tendenzia lmente , le s t ru t tu re gerarchi
che non possono che essere favorevoli, m a 
va tenuto presente che esse devono com
misura re l'efficienza dello s t rumen to mili
ta re - giacché i c i t tadini vogliono uno 
s t rumen to che serva - con le esigenze del 
personale . 

Dunque , la confluenza di questi due 
tipi di esigenze por t a a prendere certe 
decisioni med ia te . 

La rappresen tanza mi l i ta re può, a la-
tere de l l ' au tor i tà mi l i ta re , e talvolta anche 
in cont raddi t to r io (beninteso, nel senso 
posit ivo di tale parola) con essa, fare 
sentire la p ropr ia voce. Tale voce, sui 
p roblemi di maggiore interesse, non è più 
in cont raddi t to r io con quel la delle auto
r i tà gerarchiche, bensì spesso confluente. 

Mi sono sforzato - come h a fatto an
che il mio predecessore - di creare un 
tale c l ima. Genera lmente però i problemi 
grossi della r appresen tanza mi l i tare sono 
quei t re o qua t t r o grossi problemi che 
ce r t amente l ' autor i tà mi l i ta re da sola non 
può risolvere. Tra di essi uno dei più 
r i levanti è quello di un dignitoso t ra t ta 
m e n t o remunera t ivo , che m e t t a i mil i tar i 
al l 'a l tezza degli a l t r i c i t tadini , a par i t à di 
pres tazioni . Per esempio, io devo chiedere 
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ai sommergibi l is t i di s tare in m a r e per 
una se t t imana ut i l izzando in t re un solo 
letto, una « cuccet ta ca lda » perché ri
m a n e occupata da un u o m o men t r e gli 
al t r i due sono in servizio. Una pres ta
zione del genere non viene chiesta a nes-
sun 'a l t ra categoria di c i t tad in i . Ancora 
per esempio, io devo chiedere in med ia 
ogni 2-3 anni ad un sottufficiale di trasfe
rirsi , con la famiglia, i mobil i , eccetera, 
da Venezia ad Augusta - non lo faccio 
per capriccio, perché se la gente non 
« ruo ta » a bordo delle navi il servizio in 
m a r i n a non ha p iù senso - sapendo che 
lo stesso non viene chiesto ad un tecnico 
della FIAT senza che ques t ' u l t imo sia 
s ta to messo in condizioni di non incon
t ra re grossi disagi . 

Per tanto , il p rob lema della re t r ibu
zione va inteso in senso la to, non sol tanto 
in senso economico. 

Un a l t ro grosso p rob l ema è quel lo 
della casa. La gente, infatti , non ha nean
che la possibi l i tà di met ters i in no ta per 
una cooperat iva perché può essere in ogni 
m o m e n t o trasferi ta a l t rove. Dunque , non 
può beneficiare di qualcosa che al t r i cit
tadini possono fare. E ques to è un ulte
riore disagio per il personale mi l i t a re . 

A queste is tanze l ' amminis t raz ione 
della difesa non può r ispondere ; oltre
tu t to a l t re categorie di s ta ta l i - come, ad 
esempio, i ferrovieri ed i postelegrafonici 
- po t rebbero sollevare quest ioni di dispa
r i tà di t r a t t a m e n t o , anche se in rea l tà si 
t r a t t a di p rob lemat iche del tu t to diverse. 

Le is tanze, onorevole Baracet t i , sono 
sos tanzia lmente queste . Certo, vi sono an
che a l t r i aspet t i minor i che, a mio pa
rere, sa rebbe oppor tuno s d r a m m a t i z z a r e e 
che possono essere risolti senza con t rap
posizioni di pr incipio da a m b o le pa r t i : 
r appresen tanza mi l i ta re e au to r i t à corri
spondente . 

Sos tanz ia lmente , si t r a t t a di da re a 
dei c i t tadini ai qual i viene chiesto qual
cosa di diverso u n t r a t t a m e n t o ta le da 
non costringerli a preoccupars i di come 
ar r ivare al 27 di ogni mese . Bisogna dare 
ad essi un m i n i m o di sereni tà . E bisogna 
riconoscere che in molt i casi non s i amo a 
questo pun to . 
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Sono quest i i p rob lemi di fondo, che 
r icorrono in tu t t i i verbal i delle r iunioni 
delle r appresen tanze . Ad essi non pos
s iamo che dare delle r isposte inter locuto
r ie . Ai comandan t i non res ta che pren
derne a t to e farli present i a chi può risol
verli , cioè al vert ice del Minis tero della 
difesa e, qu indi , al Governo. 

Rispondo a l l ' a l t ra d o m a n d a dell 'onore
vole Baracet t i d icendo che non vi è dub
bio che mol te volte i giovani , a bo rdo o 
nelle caserme, s iano poco seguiti in certe 
ore del giorno. 

Le invierò, onorevole Barace t t i , copia 
del rego lamento a bordo delle navi , che è 
quel lo che cara t te r izza la m a r i n a mili
t a re . In tale rego lamento è previs to addi
r i t t u r a che un terzo del l 'equipaggio di 
u n a nave, a tu t t i i livelli, r i m a n g a sem
pre a bordo . Questo dà già un ' idea dei 
sacrifici che io chiedo: io chiedo ad un 
c i t tad ino , dopo due giorni di servizio, di 
r imanere pe r a l t re ven t iqua t t ro ore a 
mang ia re e a dormi re a bordo . 

Questo è quello che si chiede a bordo 
delle navi , pe r la sicurezza delle navi 
stesse; m a vi è anche la componente 
della lon tananza dalle famiglie, per esem
pio, di molt i sottufficiali e ufficiali, da 
non t rascura re . 

Per q u a n t o concerne la re t r ibuzione 
del lavoro s t raord inar io , non ho nul la in 
cont ra r io . Lo dico perché , ad esempio, 
nel l 'Arma dei carabinier i . . . 

BRUNO STEGAGNINI. S Ì , m a noi 
s i amo or ienta t i a cambia r lo . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. I carabinier i h a n n o dei 
benefìci come forza a r m a t a , m a h a n n o 
anche i benefici spe t tan t i al la polizia di 
S ta to per q u a n t o r igua rda gli s t raordi
na r i . Per ques to mot ivo si verifica un'af
fluenza quasi incontenibi le verso l 'Arma 
dei carabinier i da pa r t e dei soldati di 
leva, perché in ta le m o d o p rendono circa 
u n mil ione al mese fra indenni tà speciale 
e s t raord inar io . 

Forse, se non in tali t e rmin i (od at
t raverso l ' indenni tà mil i tare) , ogni mag
giore impegno po t rebbe essere soddisfatto 
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in man ie ra « forfettaria », o po t rebbe es
sere quan t izza to in qualche modo a chi 
lo assolva. 

Certo, noi ch ied iamo già adesso qual
cosa di più. Ovviamente , come lei ha 
det to , onorevole Baracet t i , non si t r a t t a 
di volere o meno assolvere ad un cer to 
compi to . Quando esso sia necessario, al 
mi l i ta re si deve chiedere di svolgerlo 
salvo a riconoscerglielo. Su ques to non ho 
a lcunché da eccepire. 

Per quan to concerne le licenze, non 
r i tengo che la pa r t e discipl inare debba 
essere confusa con le licenze o con il 
pas to di mezzogiorno. Quando ero in col
legio e mi toglievano la frutta perché ero 
s ta to cat t ivo, mi dava un fastidio terr ibi le 
per u n a quest ione di pr incipio: perché 
r i tenevo che la frutta non avesse nul la a 
che fare con la discipl ina. 

Ricordo tu t tav ia che du ran t e la mia 
pe rmanenza nel l 'Accademia navale di Li
vorno (era il 1941) era normale dare ad 
un allievo due giorni di l icenza-premio 
per avere b a t t u t o un record di sal to in 
al to . 

Personalmente r i tengo che, ass icurat i a 
tu t t i i loro dir i t t i , un p remio di ques to 
genere possa essere anche da to per pre
miare qua lcuno m a cer to non si devono 
negare licenze per puniz ione. Ad esempio 
la gente a bordo delle navi gode di dieci 
giorni di l icenza in più a l l ' anno r i spe t to a 
tu t to il personale di te r ra . Questo è un 
modo per r i compensare - in una forma 
che credo sia accet tabi le - il sacrificio di 
vivere a bordo di una nave. 

A proposi to della leva, non so se, 
come lei dice, le forze a r m a t e non ab
b iano p r e m u t o . Mi r isul ta che i corret t ivi 
di cui si pa r l a e che sono stat i recepit i 
nel disegno di legge sulla leva, così come 
mol te a l t re modifiche, s iano stat i intro
dott i con il con t r ibu to - a t t raverso speci
fiche proposte - de l l ' amminis t raz ione 
della difesa. 

Qualcuno può eccepire che la m a r i n a 
mi l i ta re non abb ia insist i to abbas t anza 
per evi tare di essere « penal izza ta » dal la 
r iduzione di sei mesi . Ma io le confermo 
che questo p rob lema può essere supera to , 
purché i corret t ivi s iano ve ramente incen
t ivant i ; a l t r iment i si pe rpe tuerebbe la si

tuazione a t tua le che si ha nell 'esercito, 
che teor icamente ha la possibil i tà di 
man tene re 30 mila uomini in ferma pro
lungata , m a che riesce ad averne mille o 
duemi la perché nessun c i t tadino accet ta 
di s tare un anno di più , con sol tanto 80 
mila lire di differenza al mese. 

ARNALDO BARACETTI. Questo nella 
legge di r i forma del servizio è previsto. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Per q u a n t o r iguarda la 
d o m a n d a sui d ip lomat i , in effetti dopo 
ot to mesi , se non hanno demer i ta to , li 
nomin i amo sergenti . Questo non si verifi
cherebbe p iù con la nuova ferma, il che 
p rodur rebbe u n recupero di risorse da 
so t t ra r re al costo delle ferme prolungate . 
Adesso in tenzionalmente cerchiamo di 
contenere il n u m e r o dei d ip lomat i , perché 
un numero eccessivo ci costerebbe t roppo 
nei p r o g r a m m i di forza. L imi t i amo in al
tre parole il n u m e r o dei d ip lomat i incor
pora t i , p u r essendo essi disponibili in 
grande numero . In definitiva, con la ri
forma non p e r d e r e m m o nul la . Infatti il 
paese offre una percentuale elevatissima 
di persone che h a n n o già il d ip loma, per 
cui d ip lomat i sa ranno disponibil i in ogni 
caso. 

Per quan to r iguarda la par i dignità, 
non c'è a lcun dubbio . Si t r a t t a di una 
si tuazione fin t roppo evidente. 

Per q u a n t o r iguarda la successiva do
m a n d a , nella case rma di Roma che è 
s ta ta menz iona ta pu r t roppo i lavori di 
res tauro non finiscono ma i . Non poten
dola chiudere , la m a r i n a ha por ta to 
avant i dei lavori da più di o t to anni , 
lavori che sono tu t to ra in corso. Lei sa 
cosa vuol dire avere i mura to r i in casa. I 
lavori du re ranno ancora per due o tre 
anni . Nel f ra t tempo ho dovuto dare di
sposizioni di bloccare i moviment i verso 
Roma oppure di prendere in prevalenza 
romani , dando a questi ufficialmente il 
permesso di anda re a dormire a casa. 

Onorevole Baracet t i , debbo esporre 
un ' a l t r a carenza che lei a ques to propo
sito non ha menz iona to . Ci sono molti 
sottufficiali e ufficiali a cui l ' amminis t ra-
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zione non sarebbe tenu ta a dare un allog
gio. Si t r a t t a però di personale che ha 
avuto movimento per R o m a e che si 
t rova nella s i tuazione di non poter muo
vere le famiglie perché ha figli che vanno 
a scuola o la moglie che lavora e che non 
vuole lasciare il lavoro. In quest i casi 
spesso gli ufficiali e i sottufficiali in que
stione decidono di fare i pendolar i . 
Quando essi a r r ivano a Roma , non h a n n o 
il d i r i t to all 'al loggio. È ovvio però che, se 
un mar i t o viene a vivere a Roma , non 
può spendere tu t to lo s t ipendio per cer
care un alloggio fuori e non m a n d a r e u n 
soldo a casa. L 'amminis t raz ione pe r t an to 
cerca, senza riuscirci in p ieno (ma dovrà 
farlo), di fornire un alloggio. Il fenomeno 
del pendola r i smo di fine se t t imana non è 
certo des t ina to ad a t t enuars i e l ' ammini 
strazione cerca pe r t an to di dare degli al
loggi dignitosi (più che dignitosi q u a n d o 
i lavori sa ranno completa t i ) a gente che 
si t rova u m a n a m e n t e in condizioni non 
sostenibili . 

Questa, r ipeto, è una cosa cui l ' ammi
nis t razione non sarebbe t enu ta perché 
l 'alloggio ad ufficiali e sottuffiali do
vrebbe r ien t ra re nello s t ipendio. 

PRESIDENTE. Poiché a b b i a m o convo
cato il generale Pisano per le 10,30, in
vito i colleghi e l ' ammirag l io Piccioni a 
formulare d o m a n d e e r isposte telegrafi
che. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Avrei voluto r i spondere 
alla sua b a t t u t a sulla por taere i : quel la 
non è la seconda, perché non c'è ancora 
la p r i m a ! 

ARNALDO BARACETTI. Siccome i gior
nali h a n n o det to che ce l 'avreste fatta pe r 
la pr ima. . . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Il Palinuro è al la Mad
dalena. Ha fatto la crociera con l'Unicef 
du ran te l 'estate. Non poss iamo permet 
terci di tenere navi della s q u a d r a al la 
Maddalena , però c'è un p r o g r a m m a in 
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base al quale le navi che passano, mol te 
anche se non tu t te , si fermano per due o 
t re giorni . In proposi to c'è un pro
g r a m m a , un accordo t ra le scuole. Il Pali
nuro res terà di base fisso al la Madda lena 
per la p reparaz ione basica . P r ima di an
dare in mare , bisogna provare la vela. Le 
soste delle a l t re navi più moderne ser
vono per i motor is t i . Io sono d 'accordo 
che più se ne m a n d a n o meglio è. Nei 
l imiti delle esigenze operat ive è quel lo 
che cerch iamo di fare. 

Prendo a t to dell 'osservazione e r icono
sco che è fondamenta le l 'approccio di
re t to con il m a r e e non sol tanto sui ban
chi di scuola. 

Per q u a n t o r igua rda la p ropos ta di ri
servare dei posti di lavoro - pa rz ia lmen te 
o to ta lmente - per certe categorie al ter
mine delle leve pro lungate , una tale solu
zione t rova il nos t ro consenso. È un pro
b lema però in ordine al quale i s indacat i 
po t rebbero muovere delle obiezioni circa 
il fatto che tu t t i i posti l iberi per gli 
allievi operai s iano devoluti nel modo in
dicato . In ogni caso, ciò evi terebbe il pre
car ia to che po t rebbe sorgere dopo un ser
vizio p ro lunga to . Qualcosa del genere è, 
come ho det to , possibile fare per passare 
al la polizia. La legge sul l 'occupazione gio
vanile prevede già che alle indust r ie na
zionali venga impos ta u n a cer ta percen
tuale di posti da r iservare . In definitiva, 
qualsiasi sforzo si compia nella direzione 
di rendere p iù incent ivante ed a l le t tan te 
il servizio di leva pro lunga to , ci t rova 
p ienamen te consenzient i . 

Per quan to r igua rda la cap i taner ia di 
por to , a b b i a m o una r ichiesta enorme da 
pa r t e di persone che vogliono raffermarsi , 
perché sanno che po t r anno avere una de
st inazione di servizio non lontano da 
casa. Queste ferme biennal i po t rebbero 
add i r i t t u ra d iventare l 'unica sorgente per 
soddisfare le esigenze, ev i tando di man
dare ogni a n n o 30 giovani volontar i alle 
scuole della Madda lena . Si t r a t t e rebbe ol
t r e tu t to di personale che le capi taner ie di 
por to hanno già spe r imen ta to per un 
anno . 
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ARNALDO BARACETTI. Non a caso 
nella legge di r i forma della leva preve
d i amo che quelli che si raffermano siano 
t ra t t i a p p u n t o dai cont ingent i di leva. 

ERMENEGILDO PALMIERI. Noi a n d r e m o 
a dodici mesi per la leva, mi auguro 
anche con il con t r ibu to dello s ta to mag
giore della ma r ina . Sono a l t r e t t an to con
vinto che sarebbe grave che la mar ina , 
l 'esercito, in generale lo s t rumen to mili
ta re , non ut i l izzassero nel l 'arco dei dodici 
mesi un t ipo di a d d e s t r a m e n t o tale da 
r idur re il 3 5 per cento dei giovani di leva 
che oggi è imbarca to . 

Ho sent i to ieri, e lei lo h a accennato 
oggi, che la r iduzione a dodici mesi por
rebbe dei problemi ai giovani di leva per 
quan to r igua rda l 'ut i l izzazione a bordo 
delle navi . Considererei ciò un grave er
rore . 

Vorrei capire da l l ' ammirag l io , che è 
un tecnico, se è possibile un t ipo di adde
s t r amento , magar i nuovo e più moderno 
e tale da non r idur re il per iodo di im
barco per i giovani di leva. Ciò è impor
tante , perché vogl iamo man tene re un 
esercito di popolo e non far sì che i 
giovani di leva svolgano funzioni ausilia
rie, men t re gli s t rumen t i di guerra ven
gono affidati ai soli professionisti . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. A bordo ci sono degli 
incarichi che d iventano difficilmente as
solvibili da pa r t e di personale soggetto ad 
u n a ferma mol to breve, men t re ce ne 
sono al tr i che possono essere subi to affi
dat i al mar ina io di Mazara del Vallo con 
o t t imo rend imen to . S i amo anche tenut i a 
m a n d a r e a bordo delle navi tu t t i coloro i 
qual i provengono da is t i tut i naut ic i . Nelle 
nostre piccole d imensioni , si t r a t t a di ali
quote consistent i . 

Vorrei a lquan to sd r ammat i zza r e la 
quest ione re la t iva alle ferme di leva pro
lungate : si t r a t t a p u r sempre di gente di 
leva, quindi di gente che sos tanzia lmente 
non ha scelto la vi ta mi l i t a re . Da questo 
p u n t o di vista sono da considerare del 
tu t to diversi da quelli che f requentano le 

scuole sottufficiali e h a n n o scelto di pas
sare tu t t a la loro vita in mar ina . 

È una soluzione mol to vicina alla leva 
quel la delle ferme pro lungate . 

Io credo che il r appor to leva normale , 
leva p ro lunga ta e volontar i può essere op
p o r t u n a m e n t e var ia to e dosato senza 
cambia re il ca ra t te re di « m a r i n a di po
polo ». Se mi fosse pos ta la d o m a n d a se 
la ferma deve essere abol i ta , la mia ri
sposta sarebbe negat iva. Grosso modo a 
bordo po t rebbe r imanere una al iquota 
par i al 1 5 - 2 0 pe r cento di leva, di un 
anno , il 2 0 per cento po t rebbe essere co
s t i tui to dalle leve pro lunga te , il resto, 
come ora, dai volontar i . 

ANTONINO PERRONE. Il collega Stega-
gnini mi ha an t ic ipa to circa l 'utilizza
zione dei giovani di leva presso gli arse
nal i . Quindi , passerò alla seconda do
m a n d a che desidero rivolgere. 

Per quan to r iguarda gli a l loggiamenti 
siete, mi pare , in una fase avanza ta , dal 
m o m e n t o che esistono camera te di sei 
persone; si regis t rano, però, carenze di 
personale tecnico. Non r i t iene che, al
l 'a t to de l l ' a r ruo lamento del giovane in 
mar ina , vi sia la possibil i tà di prelevare 
anche giovani forniti di special i tà par t ico
lari che vi interessano, come ad esempio 
i cuochi ? Non sarebbe oppor tuno , a suo 
giudizio, man tene re u n a « scorta » di uo
mini (forse il t e rmine non è dei più esat
ti) presso ta luni centr i , in modo da spo
starl i con immedia tezza , t r ami te gli eli
cot ter i , al m o m e n t o del bisogno ? 

Le rivolgo tale d o m a n d a in quan to 
molt i giovani di leva si l amen tano del 
fatto che, in caso di ma la t t i a del cuoco 
del locale cent ro di addes t r amen to , sono 
costret t i a servirsi dei r i s torant i locali, 
con conseguente danno psicologico del 
giovane che non si sente assist i to in una 
funzione vitale. 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Lei h a pa r la to di eli
cot ter i , il cui uso serve per t amponare 
si tuazioni di emergenza . Posso assicurarle 
che ce ne serv iamo non solo per i cuochi . 
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ANTONINO PERRONE. Il mio quesi to 
era incent ra to sulla mancanza di perso
nale a disposizione. 

GIASONE PICCIONI. Capo di stato mag
giore della marina.. Tenere nuclei consi
stenti in a t tesa di impiego è un lusso che 
non ci poss iamo permet te re , anche se 
però in te rveniamo a correggere si tuazioni 
par t icolar i e di emergenza non solo nel 
r epar to cuochi . 

Posso aggiungere che io, di tabel la , 
avrei d i r i t to ad un cuoco e ad un maitre 
civile; in effetti, non li ho. Al loro posto 
vi sono due mar ina i di leva che svolgono 
beniss imo tali funzioni perché h a n n o dei 
precedent i di is t i tut i a lberghier i . Pr ima, a 
bordo delle navi , vi e rano i civili, m a ora 
nessuno vuole più navigare , se non è ob
bl igato a farlo. 

Le posso ass icurare , pera l t ro , che, dal 
pun to di vista viveri e pas t i , non esistono 
problemi . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Poiché lei ha 
indicato carenze nella p reparaz ione cultu
rale dei mi l i tar i e dei volontar i di leva; 
per il mig l io ramento qual i ta t ivo è previ
sto qualcosa in prospet t iva ? Ritengo, in
fatti, sia abbas t anza a m a r o che un capo 
di s ta to maggiore dica, di fronte al gio
vane di leva, che esiste u n a d ispar i tà cul
turale e di r appor to con il suo sergente . 

Inoltre, lei ha sostenuto che 2 - 3 mi la 
persone del cont ingente che a r r ivano alla 
visita di leva non sono ut i l izzate perché 
non si p resen tano , sono espa t r ia te oppure 
decedute . Dato che ieri si è toccato il 
t ema della difficoltà dei rappor t i di co
municazioni t ra enti locali e uffici di 
leva, desidero sapere se un n u m e r o così 
al to è dovuto a queste disfunzioni e se 
non vi s iano dei p roblemi da r isolvere. 

Vorrei ora r icol legarmi a q u a n t o affer
m a t o dal l 'onorevole Baracet t i sulle r ap
presentanze . Lei h a fatto pa r t e delle rap
presentanze e, di conseguenza, è in g rado 
di cogliere meglio di a l t r i l ' interesse delle 
au tor i tà di governo della m a r i n a per le 
rappresentanze medes ime, per cui le do
m a n d o qual i sono le ragioni che h a n n o 
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impedi to ai COCER di accedere e di 
avere rappor t i di comunicaz ione con gli 
a l t r i livelli della r appresen tanza . 

ENEA CERQUETTI. Dai dat i che lei ha 
fornito, me tà dei giovani di leva è imbar
cato , vale a dire o t tomi la su 1 6 mi la . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Sì, m a i present i sono 
2 4 mi la . In effetti, i posti a m m o n t a n o a 
circa 2 1 . 5 0 0 e la differenza è cost i tu i ta da 
gente che segue i corsi e che, pe r t an to , 
non è imbarca t a . Per avere quest i 2 0 
mila , ne p r e n d i a m o 1 6 mi la a l l ' anno: di
c iamo, quindi , più di u n terzo. 

ENEA CERQUETTI. Il r appo r to r iguar
dan te il personale professionale è par i a 
u n o su dieci. Ciò si desume dal fatto che, 
se o t tomi la sono gli imbarca t i , pe r arr i 
vare a un totale di 1 1 mila , ve ne sono 
t remi la ; poiché i sottufficiali e gli ufficiali 
sono circa 4 0 mila , il r appor to è uno su 
dieci. In più, vi sono i civili. 

Vorrei sapere cosa fa il personale della 
m a r i n a per gradi e s ta to giuridico, com
preso quello civile, Le rivolgo tale do
m a n d a in quan to , ad analogo quesi to po
sto ai di re t tor i general i , quest i h a n n o 
avanza to delle r iserve, nel senso cioè che 
occorreva una sorta di autor izzazione del 
capo di s ta to maggiore . 

Inol tre , il min i s t ro Spadol ini ha affer
m a t o che si regis t ra un vuoto di a t t iv i tà 
di circa qua t t r o mesi per chi è nell 'eser
ci to. 

Immag ino che anche ne l l ' ambi to della 
m a r i n a si regis t rerà qualche vuoto . Consi
de rando che il per iodo di leva dovrebbe 
essere po r t a to da 1 8 a 1 2 mesi e che lei 
poco fa ha de t to che 1 2 mesi rappresen
t ano il per iodo m i n i m o per po te r impie
gare il personale a bordo , da te certe con
dizioni di preselezione, vorrei porle un 
p rob lema: uno dei modi per risolvere la 
quest ione che si crea con la r iduzione a 
1 2 mesi della leva in m a r i n a è quel lo di 
d isporre di a lmeno o t tomi la un i t à in più, 
che lei auspicava fossero volontar i . 
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GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Circa 8 mi la è il nu
mero dei civili che sa rebbero necessari a 
bordo; bisognerebbe, inoltre , considerare 
la necessità di acquis ire a l t re mille un i tà 
circa da des t inare ai repar t i di elicotteri
sti, al ba t tagl ione San Marco e ad alcuni 
impieghi tecnici . Per poter avere 9 mi la 
un i tà impiegabi l i , è necessario disporre di 
circa 1 2 mila persone, da to che la percen
tuale di non impiegabi l i tà si aggira sul 
1 0 - 1 5 per cento . 

ENEA CERQUETTI. Nel caso di specie 
sono possibili due scelte: o a u m e n t a r e il 
cont ingente di leva o p rendere volontar i a 
lunga ferma. Tut tavia , migl iorando la se
lezione del cont ingente di leva non si 
por rebbe la necessità di nuovi volontar i . 
Infatti , nel m o m e n t o in cui la d u r a t a 
della ferma in m a r i n a sa rà uguale a 
quella degli a l t r i corpi , nel nos t ro a m b i t o 
la selezione po t rà avvenire sul l ' in tero ter
r i tor io nazionale e rivolgersi a coloro che 
dispongono di u n a qua lche esperienza 
mar ina o lacust re . In ogni caso, i giovani 
di leva sa ranno più incent ivat i a far sa
pere di aver avuto conta t t i con il m a r e e 
non si vedranno costret t i a tacere, per 
p a u r a di essere a r ruola t i in m a r i n a e, 
quindi , fare 6 mesi in p iù di servizio 
mi l i ta re . Potrebbe anche r isul tare uti le 
un ' incent ivazione delle a t t iv i tà sport ive 
(vela o remo) ne l l ' ambi to della ma r ina . 
In sostanza, con queste innovazioni si 
avrebbero buone speranze di reper i re un 
gran n u m e r o di giovani fuori dagli a t tua l i 
ambi t i di r ec lu tamento . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. In r i fer imento ad una 
delle d o m a n d e dell 'onorevole Codrignani , 
vorrei osservare che, sostenendo l'esi
s tenza di u n a differente preparaz ione cul
tura le , in tendevo dire che essa è in senso 
favorevole alla leva. In mar ina , a r r ivano 
ragazzi di e tà super iore a 1 8 anni , con 
un 'esper ienza di lavoro es terna e spesso 
anche con una notevole preparaz ione cul
tura le . Noi cerchiamo, du ran t e i 9 mesi 
in cui m a n t e n i a m o nelle scuole il perso

nale volontario, di impar t i r e a quest 'ul
t imo una preparaz ione al t empo stesso 
professionale e cul tura le . Nove mesi, tut
tavia, sono pochi per raggiungere appieno 
l 'obiettivo prefissato, t an to è vero che a 
bordo delle nostre navi a r r ivano delle 
persone che ancora h a n n o bisogno di ap
prendere . In sostanza, la formazione con
t inua anche dopo la fine delle scuole. 

Abbiamo cercato di a t t rezzare le no
stre scuole sia dal pun to di vista tecnico 
- in modo da fornire in t empi più brevi 
le necessarie conoscenze - sia dal pun to 
di vista cul tura le : i m p a r t i a m o , infatti , an
che lezioni di ca ra t te re umanis t ico , pro
pr io allo scopo di elevare il tono generale 
di ques ta componente della mar ina . Tra 
l 'al tro, costoro r i m a r r a n n o definitiva
mente in mar ina , per cui ci interessa in 
modo par t icolare che la loro formazione 
sia quan to più possibile comple ta . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Vorrei sotto
l ineare che la discrasia t ra un sergente 
meno qualificato cu l tu ra lmente ed un mi
l i tare di leva può p rodur re , a livello di 
rappor t i au tor i ta r i , fenomeni negativi . Vi 
sono degli s t rument i didatt ico-pedagogici 
che possono sd rammat i zza re tali rappor t i 
e consentire u n recupero, a lmeno nel l 'am
bi to dei rappor t i civili ? 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. A differenza di quando 
ho frequentato io la scuola, a t tua lmen te 
negli ist i tuti e nelle accademie si cerca di 
pres tare a t tenzione anche a l l 'aspet to ma
nageriale della p reparaz ione dei singoli, 
quello a t t raverso il quale si impara a 
gestire gli uomini , l ' impegno più difficile 
che un mi l i ta re è ch i ama to a svolgere. 
Indubb iamen te , un giovane di 1 7 o 1 8 
anni , che ha già frequentato la scuola 
dell 'obbligo e forse anche u n is t i tuto su
periore, più che dalle nostre accademie, 
r iceverà i necessari insegnament i diret ta
mente a bordo, dal personale più esperto. 
In veri tà, non reg is t r iamo fenomeni di 
r iget to né nel l 'uno né nel l 'a l t ro senso a 
bordo delle navi t ra sergenti di leva e 
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volontari ; molt i giovani di leva sono im
piegati in compi t i n o r m a l m e n t e des t inat i 
ai volontari , in generale si p u ò dire che 
siano in tercambiabi l i . 

In mer i to alla quest ione posta dall 'o
norevole Codrignani circa la possibi l i tà 
del COCER di man tene re conta t t i con i 
livelli inferiori della r appresen tanza , vor
rei dire che, in accogl imento della racco
mandaz ione che il Pa r l amen to rivolse già 
al minis t ro Lagorio e r innova ta nei con
fronti del senatore Spadol ini - r accoman
dazione intesa a far sì che fossero consen
titi a p p u n t o conta t t i d i re t t i t r a i vari li
velli - , la possibil i tà di real izzare tali 
conta t t i esiste; per q u a n t o concerne la 
mar ina so che tali conta t t i avvengono, 
m a mi riservo di approfondire la mia 
conoscenza su l l ' a rgomento . 

L'onorevole Codrignani mi ha r ivolto 
una d o m a n d a in ordine a quel quan t i t a 
tivo di giovani (2 o 3 mila) che non si 
p resentano alla c h i a m a t a di leva. In ef
fetti, quando dei 45 mi la che sono all ' in-
circa la leva di m a r e , 2 o 3 mi la non si 
presentano, ciò d ipende da qua lche circo
s tanza in te rvenuta p r i m a della c h i a m a t a 
e per la quale non si può fare nul la a 
monte . 

Si t r a t t a di giovani espat r ia t i o dece
duti o g ravemente menoma t i ; la percen
tuale del 5 per cento è, d 'a l t ra pa r t e , 
ragionevole. È comprens ib i le che u n cer to 
n u m e r o di giovani non sia disponibi le al 
m o m e n t o della ch i ama ta . 

All 'onorevole Cerquet t i vorrei assicu
rare che gli farò avere il q u a d r o comple to 
della s i tuazione del personale imba rca to . 
Quanto a l l 'a l t ro aspet to , non vorrei aver 
da to l ' impressione che sulle navi sia suffi
ciente aver fatto il pescatore per saper 
fare il p ropr io mest iere; sulle navi vi 
sono degli impieghi di e levat iss ima qual i
ficazione tecnica che in molt i casi sono 
a l l ' avanguard ia . Ciò significa che non è 
sufficiente avere una persona con prece
denti mar in i . Questa è cer to una condi
zione di base , anche se da sola non serve 
a far svolgere a ques to personale , per di 
più in un ambien te par t ico lare , a t t iv i tà 
che r ichiedono una qualificazione mol to 
spinta . 

Già il fatto che, su circa 45 mila 
un i t à , 16 mi la vengano scelte per assol
vere a questi compi t i d imos t ra che la 
qua l i t à dei ragazzi è mol to a l ta : uno su 
t re , infatti , viene impiega to nel modo che 
dicevo. Che poi ques ta c i rcostanza possa 
in toto compensare la maggior pe rma
nenza sot to le a rmi ed il fatto di svolgere 
un lavoro che ho p r i m a definito perico
loso, è tu t to da discutere . In ogni caso, il 
n u m e r o dei giovani ch iamat i al la leva do
vrebbe essere a u m e n t a t o . 

Mi chiedo se è in ques to m o m e n t o che 
il paese aspe t ta u n a r iduzione sia del pe
r iodo di leva sia del n u m e r o delle per
sone ch i ama te ad assolvere il servizio mi
l i tare , cosa, ques ta , che ci verrà impos ta 
dal la r iduzione delle classi di e tà . 

ENEA CERQUETTI. Si pone il pro
b lema di modificare con la parificazione 
le a ree di r ec lu tamento , perché oggi 
vanno per m a r e non t an to i pescator i 
q u a n t o sopra t tu t to i ragazzi delle fami
glie abbient i di Torino, di Milano, di 
R o m a e del l 'Emil ia , quelli cioè che pos
siedono barche . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. Lei pensa che i ragazzi 
vengano mol to volentieri in m a r i n a per 
diciot to mesi ? 

ENEA CERQUETTI. Se i mesi venissero 
r idot t i a dodici , pot res te a l le t ta re in tan t i 
a l t r i modi molt i giovani s tudent i univer
si tar i , o in possesso del d ip loma di scuola 
media superiore , provenient i da famiglie 
abb ien t i , che n o r m a l m e n t e vanno per 
m a r e tu t t a l 'estate . 

GIASONE PICCIONI, Capo di stato mag
giore della marina. La leva di m a r e non è 
so l tan to lungo le coste, m a anche in 
mol te zone industr ia l i che h a n n o a che 
fare con la difesa. 

ENEA CERQUETTI. Ma non c'è più 
nessuno che a sedici anni faccia l 'operaio 
in de t e rmina te indus t r ie . 

PRESIDENTE. Ringrazio l ' ammirag l io 
Piccioni della sua col laborazione. 
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Audizione del capo di stato maggiore del
l'aeronautica, generale di squadra ae
rea Franco Pisano, e del capo di stato 
maggiore della difesa, generale di 
corpo d'armata Riccardo Bisogniero. 

PRESIDENTE. Vorrei rivolgere un sa
luto ed un r ingraz iamento al generale Bi
sogniero e al generale Pisano; sono legato 
al generale Pisano da vecchi rappor t i di 
s t ima, amiciz ia e g ra t i tud ine . Desidero 
espr imere un augur io di buon lavoro e un 
desiderio di col laborazione. 

Poiché a b b i a m o supera to i t empi pre
visti per la d u r a t a dei nostr i lavori , r i ter
rei oppor tuno iniziare ques ta audizione 
con le d o m a n d e dei colleghi, t enendo 
conto che esse dovranno in par t icolare 
riferirsi al l 'ut i l izzo e a l l ' impiego dei mili
tar i di leva, dal m o m e n t o che a b b i a m o di 
fronte a noi due capi di s ta to maggiore . 

Desidero, inoltre, invi tare i colleghi a 
formulare qualche d o m a n d a in relazione 
a q u a n t o è avvenuto nel corso del l 'audi
zione di ieri: ad a lcune d o m a n d e qualche 
dire t tore generale ha r isposto (talvolta 
p ropr i amen te , talvolta impropr iamen te ) 
di rivolgere tali d o m a n d e ai capi di s ta to 
maggiore . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Chiedo una 
r isposta tecnica, anche se la m ia do
m a n d a può appar i r e re tor ica o poli t ica. 
Noi spend iamo circa 19 mi la mi l iard i al
l ' anno pe r la difesa. Non r i tenete che, in 
r appor to a ques ta cifra complessiva, si 
sia speso finora t roppo poco per miglio
ra re le condizioni di vi ta dei mi l i tar i , dai 
soldati di leva a tu t te le a l t re gerarchie ? 
Parlo di vivibili tà nelle caserme e di con
dizioni anche di servizio dei mi l i ta r i . 

Non si t r a t t a di u n a d o m a n d a reto
rica, perché s iamo alle soglie del due
mila; già oggi i s is temi d ' a r m a e le appa
recchia ture in dotazione al l 'eserci to ita
l iano sono mol to sofisticati. Sarebbe 
quindi necessaria u n a valorizzazione del 
mi l i ta re e della sua vivibili tà, per ren
derlo p rodut t ivo e a d a t t o al maneggio di 
quest i meccanismi sofisticati, anche dal 
pun to di vista della p rodut t iv i tà dello 
s t rumen to esercito. Non credete voi di 

aver eserci tato poca pressione,, di esservi 
non sufficientemente interessat i delle con
dizioni di vita e di servizio dei mil i tar i 
r ispet to a l l 'acquis to dei sistemi d ' a rma ? 

Ritenete f inalmente supera to - come 
io credo - il fatto che i due terzi dell'e
sercito, dei mezzi e degli uomini siano 
abbarb ica t i , accasermat i nel nord-est del
l 'Italia, alle soglie di Gorizia ? Se così 
fosse, qual i p roblemi os tano perché si av
vìi un processo di decen t ramento , possi
b i lmente pe r giungere ad un processo di 
regionalizzazione ? 

Per quan to concerne le caserme, avete 
un p iano adegua to di r icostruzione, di 
a m m o d e r n a m e n t o , che preveda una collo
cazione più terr i tor ia le dell 'esercito ? 

I CAR come sono ubicat i ? Non rite
nete che in ques to eventuale processo di 
r innovamento anche i CAR possano avere 
un ' a l t r a collocazione r ispet to alla situa
zione a t tua le ? 

Infine, per quan to r iguarda l 'addestra
mento , è ancora a t tua lmen te prevalente -
mi sembra - un addes t r amen to pret ta
mente mi l i ta re , come è na tura le che sia. 
Cominciate però a pensare anche ad un 
addes t r amen to concernente la protezione 
civile e tu t to un c a m p o di p roblemat ica a 
voi ben noto ? 

ENEA CERQUETTI. L' indagine che la 
nos t ra Commissione s ta po r t ando avant i 
si occupa della selezione, del recluta
mento , della dest inazione e dell ' impiego 
dei mi l i tar i di leva; u n a delle questioni 
fondamental i , a mio avviso, su cui oc
corre riflettere, è quella r iguardan te i po
sti dove si t rova questo personale . Non 
a b b i a m o dat i , al r iguardo , che ci permet
t ano di conoscere la quan t i t à e il t ipo di 
personale (con r iferimento ai diversi 
gradi , specializzazioni e ruoli) che si 
t rova nelle aree operat ive e in a l t re aree. 
Inoltre, non conosciamo la distr ibuzione 
terr i tor iale di questo personale , distr ibu
zione che sembrerebbe , in ogni caso, da 
alcuni dat i , squi l ibra ta r i spet to a quella 
terr i tor iale degli enti e dei corpi del l 'area 
tecnico-operat iva. 

Su l l ' a rgomento si è soffermata l 'ul t ima 
relazione r eda t t a dal la Corte dei conti, 
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relazione nella quale si denuncia l ' enorme 
r igonfiamento quan t i t a t ivo del personale 
professionale con r i fer imento sop ra t tu t to 
ai gradi superiori di cer te carr iere (al 
grado di tenente colonnello per gli uffi
ciali e a quello di marescia l lo per i sot
tufficiali), nonché un analogo fenomeno 
nel set tore dei pens ionament i an t ic ipa t i . 

È probabi le che ques to fenomeno di-
storsivo sia de te rmina to , per esempio, 
dall 'eccesso di velocità delle promozioni 
iniziali, dal fatto che queste non sono più 
r appor ta t e alle esigenze della forza ar
m a t a bensì allo s ta to giuridico della per
sona. Bene, non s app i amo ancora cosa sia 
oppor tuno fare dal p u n t o di vista legisla
tivo e ammin i s t r a t ivo per correggere que
ste distorsioni . La s t ru t tu ra del personale 
professionale mi l i ta re e civile r isul ta di
s tor ta a causa di molteplici ragioni -
come ho appena det to - e la tendenza in 
a t to è quella di correggere il fenomeno 
r icorrendo al l 'ut i l izzazione del personale 
di leva in s t rane mans ion i . Un r isana
mento della s i tuazione del personale pro
fessionale mi pa re rappresent i la pre
messa per non chiedere ai giovani di leva 
più di quan to quest i possano dare e per 
r icondurre il servizio di leva en t ro certi 
confini di impiego cui pe ra l t ro fa riferi
mento una propos ta di legge approva ta 
dalla nos t ra Commissione. 

Des idereremmo conoscere, quindi , il 
vostro parere su ques ta p rob lemat ica e 
con temporaneamen te sollecitare un vostro 
impegno nello s tudio di quest i fenomeni. 

Un 'u l t ima considerazione, ne l l ' ambi to 
del l ' indagine sulla dest inazione e l ' im
piego dei mil i tar i di leva, r igua rda la 
r iserva. Sono consapevole che tale que
stione concerne sopra t tu t to l 'esercito, e 
solo in caso di emergenza le a l t re due 
forze a r m a t e ; dobb iamo, tu t tav ia , riflet
tere in quan to la quest ione della r iserva è 
posta anche in a m b i t o NATO. Ho appreso 
l 'esistenza di t re scuole mi l i tar i nelle 
qual i dovrebbero essere formati i compo
nenti di tre br igate di r iserva, nel q u a d r o 
del l 'a t tuale min i r i s t ru t tu raz ione del set
tore. Questa temat ica della r iserva, a mio 
avviso, può de te rminare una influenza 
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sullo stesso servizio di leva; infatti , una 
var iazione delle un i t à di p ron to impiego 
e delle un i tà q u a d r o h a senz 'a l t ro in
fluenza sulla quan t i t à dei cont ingent i . An
che in mer i to a ques t ' u l t ima quest ione, 
desidererei avere dal capo di s ta to mag
giore del l ' aeronaut ica e dal capo di s ta to 
maggiore della difesa u n loro pare re sulle 
linee di indir izzo. 

ARNALDO BARACETTI. Circa due anni 
fa, generale Bisogniero, il suo predeces
sore inviò u n a di re t t iva ai capi di s ta to 
maggiore delle t re a rmi , in esecuzione di 
una dire t t iva minis ter ia le che recepiva 
una risoluzione della Camera sullo svi
luppo dei rappor t i fra società civile e so
cietà mi l i ta re . 

Una delle quest ioni a t t ua lmen te in 
evidenza r iguarda il fenomeno dell ' isola
m e n t o in cui si t rovano i mi l i tar i r i spet to 
al la società civile. La di re t t iva del gene
rale Bartolucci vincolava in man ie ra spe
cifica ad u n a presa di con ta t to con la 
rea l tà c i rcostante , in varie zone d 'I tal ia , i 
comandi di corpo d ' a r m a t a dell 'esercito, i 
comand i delle regioni aeree, i comandi 
della m a r i n a mi l i ta re . 

S a p p i a m o che in due anni sono stat i 
real izzat i protocoll i d ' intesa, fra au to r i t à 
civili e mi l i tar i , in mer i to allo svi luppo 
dei rappor t i con la società civile, sol tanto 
in Emil ia Romagna , Toscana ed Alto 
Adige. Mi d o m a n d o pe r quale ragione 
ques to discorso non abb ia avuto uno svi
luppo ul ter iore, in teressando l ' intero terri
torio nazionale . Mi d o m a n d o , inoltre, 
qual i s iano i p roblemi sorti in r appor to 
al la m a n c a t a a t tuaz ione di quel la diret
t iva. Desidererei , al r iguardo , conoscere le 
proposte , in mate r ia , sia del capo di s ta to 
maggiore del l ' aeronaut ica sia di quello 
della difesa. 

Il secondo quesi to che desidero porre 
nasce da q u a n t o è emerso a seguito di 
u n a nost ra visita in a lcune caserme e di 
un colloquio con i giovani di leva. Ci 
s iamo resi conto, infatti , che, se il prov
ved imento di r i forma del servizio di leva, 
già approva to dal la Camera due anni fa, 
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fosse già d iventa to legge, sa rebbero stat i 
evitati molt i problemi che hanno reso in
fuocata la recente es ta te t rascorsa dalle 
forze a r m a t e . 

Ho l ' impressione - pe ra l t ro condivisa 
da al t r i colleghi - che a livello di s tat i 
maggiori non vi sia s ta ta una pressione 
sul potere polit ico perché il provvedi
men to di r i forma del servizio di leva di
ventasse legge dello S ta to . Sapp iamo , al 
cont rar io , che per al tr i provvediment i si 
sono regis t ra te pun tua l i pressioni: è acca
duto ciò, per esempio, per il proget to di 
legge r igua rdan te l 'aviazione navale e per 
quello r igua rdan te gli ufficiali. Non ci ri
su l tano pressioni, invece, contro l 'appro
vazione della legge di r i forma del servizio 
di leva. Su ques t 'u l t ima v o r r e m m o quindi 
conoscere il vostro parere , ed in par t ico
lare des idere remmo anche sapere se in
tendete sostenere il potere polit ico, il Go
verno, il Pa r lamento , affinché il provvedi
men to vada avant i . 

Un 'a l t ra d o m a n d a desidero por la a 
proposi to di u n a quest ione già posta nel 
corso di precedent i audizioni . In sede di 
r iforma della leva il p rob lema delle li
cenze era risolto, ma , non essendo ancora 
s ta ta approva ta la legge specifica, noi ri
t en iamo necessaria una dire t t iva per cui 
le licenze non siano ut i l izzate come stru
men to di disciplina mi l i ta re . Adesso, il 
regolamento di discipl ina mi l i ta re stabili
sce con precisione le mancanze discipli
nar i , che possono essere colpite addir i t 
tu ra con la sanzione di r igore mass ima . 
Non è quindi il caso di creare una situa
zione che ingeneri nei ragazzi incertezza 
nel d i r i t to alla licenza, s i tuazione ques ta 
che, come a b b i a m o avu to modo di sen
tire, viene spesso a verificarsi, sopra t tu t to 
nell 'esercito. 

Ul t ima quest ione sulla quale desidero 
soffermarmi è quella re la t iva alla rappre
sentanza mi l i ta re , il cui compi to , previsto 
dal la legge, è quello di dare un contri
bu to al mig l io ramento delle condizioni di 
vita del personale mi l i ta re . Ebbene , anche 
ieri, il comi ta to di pres idenza appena 
eletto, non è s ta to in grado, qui , di espri
mere una valutazione per non aver po
tu to avere informazioni dai COBAR, ecce

tera; in generale, il pres idente del COCER 
ha affermato che nel l ' insieme la rappre
sentanza si t rova in es t reme difficoltà ad 
eserci tare le sue funzioni, per cui, in con
clusione, si assiste ad u n a polit ica che 
tende ad uccidere la r appresen tanza mili
ta re . Questo ci è s ta to det to con docu
ment i specifici presenta t i anche dagli al
tri in tervenut i a l l 'audizione. La domanda 
che pongo, qu indi , è la seguente: non ri
tenete, anche nel vostro interesse, ovvero
sia nell ' interesse di uomin i posti al co
m a n d o delle forze a r m a t e , che u n a rap
presentanza posta nelle migliori condi
zioni possa dare un cont r ibu to alla posi
tiva soluzione dei problemi del personale 
mi l i ta re ? A mio avviso ciò evi terebbe 
ma lumor i , creerebbe u n a maggiore coe
sione, e vi l ibererebbe quindi da determi
na te si tuazioni in cui, m a n c a n d o appun to 
coesione e motivazione, il personale ri
sponde solo formalmente alle esigenze. 
Cosa pensa te di fare affinché la rappre
sentanza mi l i ta re possa effettivamente 
svolgere i suoi compit i e contare di più 
nella t ra t taz ione dei p roblemi del perso
nale ? Non vogl iamo che sia un s indacato 
- e noi stessi a b b i a m o deciso che questo 
non succeda - però è cer to che non è 
possibile con t inuare a far sì che le rap
presentanze mil i tar i present ino car te e 
che di queste non se ne tenga alcun 
conto pu r a t t enendo a si tuazioni delicate 
qual i quelle relat ive alle condizioni del 
personale mi l i t a re . 

BRUNO STEGAGNINI. Abbiamo ascol
ta to ieri il d i re t tore generale dei sottuffi
ciali dell 'esercito il quale , con risposte 
veramente incredibil i , ci ha da to la sensa
zione che non vi sia, da pa r t e di quella 
direzione, u n a competenza specifica nel
l 'assegnazione dei mil i tar i di leva ai re
par t i dopo il per iodo di addes t r amen to ai 
CAR. E ciò s embra accadere perché, men
tre per l 'aeronaut ica la dest inazione dei 
mil i tar i di leva è ai due CAR di Taran to 
e di Macerata , ed è poi lo s ta to maggiore, 
di concerto con la direzione di Persaereo, 
che dest ina i mi l i tar i in relazione alle 
esigenze e agli incarichi , con ciò favo
rendo al mass imo la regionalizzazione, 
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anche in vir tù delle maggiori possibi l i tà 
del l 'aeronaut ica in t ema di dislocazione 
di aeroport i e di ent i , per l 'esercito il 
discorso è comple t amen te diverso. Infatti , 
i mil i tar i in par tenza h a n n o fissato sulla 
car tol ina-precet to il CAR di assegnazione 
per il per iodo s tabi l i to , m a h a n n o già 
fissata dal t abu la to la dest inazione suc
cessiva, dest inazione che prescinde non 
solo dai cri teri di avv ic inamento m a an
che da cri teri oggettivi di funzionali tà e 
di professionalità del l ' impiego. Mi riferi
sco, ad esempio, ai mi l i tar i di leva dell 'e
sercito dest inat i , dopo il CAR, a frequen
tare le varie scuole di specializzazione; 
quindi , presc indendo dall 'esi to del corso o 
dal profitto o t t enu to nel corso, la dest ina
zione viene comunque già fissata in base 
al l ' incarico prefissato dal la famosa visita 
di leva. Orbene, a mio avviso, ques ta si
tuazione non consente di a m a l g a m a r e in 
manie ra equi l ibra ta i r epar t i . 

Il p rob lema della dest inazione dei mi
li tari di leva è quello che genera il mag
gior malconten to , e come ho de t to p r i m a 
è un p rob lema che non si verifica in ae
ronaut ica vigendo in q u e s t ' a r m a un di
verso cri ter io. Il p rob lema è d r a m m a t i c o 
non per i mi l i tar i dest inat i dai CAR alle 
br igate , perché sono poi genera lmente di
slocati ne l l ' ambi to dei repar t i di b r iga ta 
e, quindi , ne l l ' ambi to di u n a regione, m a 
per i mi l i tar i dest inat i a dei CAR e poi 
assegnati ai p iù diversi enti terr i tor ial i e 
logistici del terr i tor io nazionale . 

Dunque, a mio avviso, sarebbe meglio 
dare maggiori possibil i tà ai CAR e agli 
uffici selezione dei CAR, in relazione al 
profitto e ai colloqui che ver ranno fatti 
successivamente, al fine di po te r più ra
z ionalmente r id is t r ibui re e r icollocare i 
mil i tar i nei repar t i di impiego dopo il 
per iodo di t irocinio. Credo che se faces
simo ques to tu t to il malessere verrebbe a 
r idursi notevolmente , è sop ra t tu t to da
r e m m o maggiore funzionalità ed effi
cienza ai repar t i , che avrebbero mi l i ta r i 
più mot iva t i , professionalmente più pre
para t i , e meno scontent i della colloca
zione e del l 'assegnazione. Mi r endo conto 
che il p rob lema è pa r t i co la rmente com
plesso per l 'esercito perché vi sono diffi

coltà oggettive che tu t t i conosciamo. Co
m u n q u e , dare la possibi l i tà al CAR di 
r id is t r ibui re e non di o t t empera re ad 
un 'assegnazione prefissata sul t abu la to , in 
par tenza , senza conoscere le condizioni 
de l l 'uomo, la sua professionali tà, le sue 
aspirazioni , i suoi p roblemi , sarebbe 
mol to meglio e r isolverebbe in gran par te 
i p roblemi che a b b i a m o di fronte. 

GIANCARLA CODRIGNANI. La p r i m a 
d o m a n d a che desidero porle r ip rende , in 
pa r t e , quel la già pos ta dal l 'onorevole Cer-
que t t i : poiché s iamo alla vigilia della 
legge finanziaria e delle disposizioni dei 
bi lanci futuri è necessario provvedere ad 
u n a razional izzazione della spesa in ogni 
set tore pubbl ico , anche in quel lo della 
difesa; desidero quindi sapere dai r appre 
sentant i degli s tat i maggiori qual i sono le 
loro valutazioni sul complesso delle osser
vazioni fatte dal la Corte di conti in rela
zione alle spese del personale ed anche a 
quelle che essa ha indica to come spropor
zionate e squi l ibra te nelle diverse compe
tenze. 

Per quello che r igua rda le rappresen
tanze, vorrei sapere se i capi di s ta to 
maggiore , che conoscono la s i tuazione che 
ci è s ta ta r appresen ta ta , p revedono al
cune iniziative volte a favorire un cor
re t to e democra t ico funzionamento della 
legge dei pr incìpi . 

Infine, poiché anche il nuovo regola
m e n t o di disciplina prevede un ' in te rpre ta 
zione del senso di responsabi l i tà abba
s tanza t radiz ionale , e quindi fa car ico al 
mi l i ta re del dovere di man tene re la pre
s tanza , la forza fisica e la cura delle a rmi 
in dotazione, e poiché il min is t ro della 
difesa ha preso a t to di a lcuni rilievi cri
tici fatti in sede di interrogazione a pro
posi to di incidenti avvenut i , vorrei sapere 
come lo s ta to maggiore giudica le osser
vazioni del minis t ro , ad esempio, a pro
posi to degli incidenti sugli au tomezzi , an
che considera to che giovani, ab i tua t i solo 
alla guida di piccole ut i l i tar ie , vengono 
posti al la guida di automezzi pesant i . In 
proposi to il min i s t ro r i levava la necessità 
di affidare tali automezzi a personale 
competen te . Io r i tengo però che il con-
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cet to vada rovesciato e cioè che ci si 
debba d o m a n d a r e chi è il responsabi le 
dell 'aff idamento di un mezzo pesante a 
chi non ha la capac i tà di guidar lo . 

Analogamente ci si dovrebbe doman
dare chi è responsabi le dei colpi in canna 
nei casi in cui avviene che qua lcuno uc
cida per sbaglio un commil i tone . 

Si t r a t t a di problemi difficili che ri
gua rdano non t an to norme regolamentar i , 
q u a n t o indicazioni ben precise per cui la 
discussione, anche ai mass imi livelli, deve 
r icondurs i alla necessità di e m a n a r e cir
colari e pubbl icazioni che garan t i scano 
l ' incolumità e la sicurezza dei mi l i ta r i di 
leva. 

MARTINO SCOVACRICCHI. Il collega 
Stegagnini mi ha an t ic ipa to con le sue 
osservazioni sul p rob lema della predest i
nazione, che ha degli effetti mol te volte 
negativi anche sulla condizione psicolo
gica del mi l i ta re , ol tre che sul p iano ope
rat ivo. Comunque , non mi sembra che 
dare capaci tà decisionali ai com andan t i 
dei CAR sia una soluzione adegua ta . In 
ogni caso il p rob lema è s ta to posto e in 
qualche modo bisognerà in tervenire . 

Vorrei chiedere al generale Pisano se è 
vero che l ' aeronaut ica ha già a t t ua to la 
regionalizzazione. 

Questo po t rebbe essere il m o m e n t o 
per fare il pun to della s i tuazione per 
quan to r iguarda la dislocazione dei re
par t i , delle scuole e delle sedi di adde
s t r amen to . 

CARLO DI RE. In quest i due giorni si è 
a b b o n d a n t e m e n t e pa r l a to di tu t t i i pro
blemi ed io, qu indi , mi pe rme t to di fare 
una d o m a n d a riferita al la leva in ma
niera indi re t ta . 

È chiaro che lo s ta to ed i p roblemi 
del personale di leva d ipendono anche e 
sopra t tu t to dai quad r i . Vorrei sapere dal 
capo di s ta to maggiore della difesa e dal 
capo di s ta to maggiore del l ' aeronaut ica 
come vedono la s i tuazione dei quadr i dal 
pun to di vista numer ico e qual i ta t ivo , e 
ciò sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda i sot
tufficiali, e qual i provvediment i r i tengono 

di suggerire al Governo ed al Par lamento 
per migl iorare tale si tuazione, dal mo
men to che sembra vi s iano dei problemi 
da superare . 

ANDREA BONETTI. Negli incontri dei 
giorni scorsi ho avu to l ' impressione che 
uno dei motivi di disagio per i mil i tar i in 
servizio di leva derivi dal la lon tananza 
dalla residenza. 

La Commissione difesa, circa due anni 
fa, ha approva to una risoluzione che im
pegnava il Governo ad anda re nella dire
zione di una maggior regionalizzazione 
del servizio di leva, sopra t tu t to per 
quan to r iguarda l 'esercito. Approfit tando 
della presenza di capi di s ta to maggiore, 
vorrei avere notizie in proposi to e rispo
ste soddisfacenti circa le motivazioni che 
impediscono di real izzare una più radi
cale regionalizzazione. 

Dal l ' incontro di ieri con il COCER, ho 
t ra t to un ' impress ione diversa da quella 
riferita dal collega Barace t t i . Mi sembra 
che le sue siano valutazioni del tu t to per
sonali perché, a mio avviso, il COCER 
non ha sapu to darci delle r isposte ri
guardo alle condizioni dei mil i tar i di leva 
non perché non avesse motivi o ragioni 
per r i spondere , m a perché , essendo pre
sente l'ufficio di presidenza, una r isposta 
sarebbe s ta ta impegnat iva per il COCER 
nel suo complesso. Come ci è s ta to det to , 
i meccanismi di consul tazione del COCER 
sono tali che, essendosi questo organismo 
appena insediato, non h a n n o ancora con
sent i to di verificare a s semblea rmente que
sti p rob lemi . 

ARNALDO BARACETTI. Hanno det to al
t ra cosa. Il pres idente ha det to che se le 
cose vanno avant i così, con la burocrazia 
a t tua le , si uccide la rappresen tanza . 

PRESIDENTE. Lei non può contestare 
all 'onorevole Bonett i di avere le sue im
pressioni, anche se sbagl ia te . 

ANDREA BONETTI. Essendo presente 
l'ufficio di pres idenza - come h a n n o det to 
- ques to avrebbe po tu to espr imere solo 
opinioni , pera l t ro impegnat ive per tu t to il 
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COCER. Perciò avrebbero riferito più 
tardi , dopo una consul tazione assem
bleare sul p rob lema . 

Siccome questo non è s ta to ancora 
possibile, perché si sono appena insediat i , 
hanno det to che lo faranno quan to p r i m a 
e r iferiranno anche r iguardo a questo ar
gomento . 

Un a l t ro p rob lema r icorrente negli in
contri dei giorni scorsi è s ta to quello con
cernente lo status giuridico, ed ho avuto 
l ' impressione che, se è impor t an t e il t ra t
t amen to economico del personale mili
tare , forse lo è ancora di p iù lo status 
giuridico. Questo mi ha t ranqui l l izza to : 
infatti, sono re la tore sul p rovvedimento 
di legge concernente il t r a t t a m e n t o econo
mico, e siccome esso non ha u n iter par
l amenta re mol to facile, mi sono reso 
conto del fatto che forse, tu t to s o m m a t o , 
non è il p rovvedimento più a t teso dal 
personale mi l i ta re , perché è impor t an t e lo 
status giuridico nel suo complesso, e non 
sol tanto il t r a t t a m e n t o economico. 

Tut tavia , anche a ques to proposi to 
vorrei approf i t tare della presenza dello 
s ta to maggiore per avere delle opinioni -
su a rgoment i che ci hanno visto collocati , 
a volte, su posizioni d i ame t r a lmen te op
poste - con r ifer imento al compenso per 
il lavoro s t raord inar io . Su tale a rgomento 
persona lmente ho delle opinioni ben pre
cise, ed anzi devo r ingraz iare gli s tat i 
maggiori che, in passa to , non h a n n o fatto 
pressione su di me , per spingere in una 
direzione p iu t tos to che in un ' a l t r a . I co
munis t i sollecitano maggior i pressioni da 
par te degli s tat i maggiori sui polit ici , sui 
pa r l amen ta r i e add i r i t t u ra sul Governo: 
io devo r ingraz iare gli s tat i maggior i che, 
come r ipeto , non h a n n o fatto pressioni su 
di me r iguardo a ques to . Io ho le mie 
opinioni che ho già espresso, e chi ha 
par tec ipa to ai lavori del Comita to ri
s t re t to le conosce. Però, vorrei approfit
tare di ques ta occasione per conoscere le 
opinioni degli s tat i maggior i sul com
penso di lavoro s t raord inar io . 

PAOLO ZANINI. Porrò due d o m a n d e , ed 
anzi sarei t en ta to di farne una terza, 
sulla base del l 'u l t ima d o m a n d a del col-
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lega Bonet t i , m a è bene p r i m a sentire la 
r isposta degli s ta t i maggior i che, del re
sto, p u r essendo u n a r isposta gradi ta , non 
costi tuisce ma i impegno di realizzazione 
pe r il legislatore, dal m o m e n t o che que
s t ' u l t imo ha un suo m o d o di pensare , di 
concepire i p roblemi e di t rovare le possi
bili soluzioni. 

S a p p i a m o tut t i in che s i tuazione ver
sano le caserme, e lo a b b i a m o anche vi
sto visi tandole; vorrei sapere qual i sono i 
p iani di in tervento per la costruzione del 
nuovo e la r i s t ru t tu raz ione delle infra
s t ru t tu re esistenti , con la suddivisione di 
quest i intervent i per forze a r m a t e , e qual i 
sono i t empi di esecuzione. Vor remmo 
essere messi a conoscenza di ciò t an to 
p iù che s t i amo discutendo un proget to di 
legge abbas t anza impor t an te , re lat ivo alle 
aree dismesse ed alla loro vendi ta , spe
r a n d o di recupera re even tua lmente dei 
fondi per nuove iniziat ive. Vor remmo co
noscere un p iano vero sulle esigenze del 
set tore , in base al quale p o t r e m m o essere 
mol to più a t tent i nel des t inare le r isorse. 

Chiedo poi se non si r i t iene che, dat i i 
t empi lunghi in tercorrent i t ra la visita di 
leva e l ' incorporamento dei ragazzi , di
versa e più a t t en ta dovrebbe essere la 
visita di incorporamento . Questo perché 
t rascor rono dodici mesi , q u a n d o tu t to 
procede no rma lmen te , men t re si a r r iva a 
qua lche anno q u a n d o a b b i a m o i rinvii di 
visita: vorrei quindi sapere cosa pensano 
gli s tat i maggiori al r iguardo , e se non 
r i tengono che, a lmeno nelle caserme dei 
CAR, debbano essere for temente rafforzati 
il personale medico e gli s t rument i per 
avere dei r iscontr i p iù a t tent i di quelli 
che vengono fatti al la visita di selezione. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Vorrei r icordare 
che ques t ' indagine non è na t a sul l 'onda 
dei fatti di agosto, m a mol to p r ima , a 
seguito delle puntual izzazioni che ques ta 
Commissione, già da parecchi anni , aveva 
fatto, e che sono diventa te più impellent i 
dopo che la s t a m p a ha da to maggiore 
pubbl ic i tà a ciò che avveniva nelle istitu
zioni. 

Nei l 'anal izzare le visite e gli incontri 
che a b b i a m o avuto , dal la case rma Col di 
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Lana in poi, a b b i a m o r i scont ra to degli 
effetti. Voglio fare un esempio, quello 
della mala t t i a . Il medico fa un ' anamnes i 
e cerca di scoprire le cause dei fenomeni 
che h a n n o prodot to r isul ta t i così gravi : 
possono essere casi singoli, non di massa , 
m a alla fine l 'opinione pubbl ica non di
st ingue più se si t r a t t a di u n caso sin
golo, separa to , o se la sua incidenza per
centuale sia a l ta o bassa . Da tu t to ciò 
deriva un p rob lema mol to impor t an te : 
che l'effetto « giovane-leva » è legato a 
due moment i , cioè alla società ed ai qua
dri in te rmedi , ed ai quadr i ufficiali. 

Vorrei in proposi to conoscere il pen
siero del capo di s ta to maggiore della 
difesa e di quello del l ' aeronaut ica , pen
siero che si dis t ingue dal l 'uso della frase: 
« fare pressioni ». In me è così vera e 
grande la s t ima per i vertici mi l i tar i , che 
non posso usare u n a paro la simile; in 
una democrazia , ci sono canal i mol to 
adeguat i , pondera t i , corret t i - r ispettosi 
della vita reciproca, dei ruoli che ognuno 
ha - che non possono ce r t amen te essere 
t radot t i con una frase che può avere si
gnificati diversi, se in te rp re ta ta fuori dal 
contesto in cui è s ta ta p ronunc ia ta . 

Vorrei conoscere il pa re re degli s tat i 
maggiori sul p rob lema de l l ' avanzamento 
degli ufficiali e la loro opinione sulla pro
posta di legge che giace nei cassett i del 
Ministero o dei minis ter i da molt i anni , 
re la t ivamente a l l 'oppor tun i tà , a l l 'urgenza 
ò meno di esaminar la ; ques to è un pro
b lema che tocca i vertici , perché tocca 
d i re t t amen te le persone che loro sono 
ch iamat i a comandare , e con le qual i de
vono col laborare . Aggiungo che una solu
zione dei problemi dei vertici d iventa 
un 'occasione di c o m p o r t a m e n t o diverso, 
nei quadr i , verso i giovani di leva: è u n a 
si tuazione « a casca ta », che vede le varie 
component i coesistere ed intrecciarsi , nei 
loro rappor t i . Sop ra t t u t t o nelle grandi ca
serme, o in quelle grandi caserme dove 
sono presenti molt i uomini , r i spet to al la 
società civile es terna , la s i tuazione dei 
vertici d iventa d i rompen te , e p roduce poi 
quei casi isolati che a b b i a m o visto. 

Vorrei poi sapere che cosa si s ta fa
cendo a proposi to dei quadr i in te rmedi . 

Ritengo che sia a r r iva to il m o m e n t o di 
una loro esplosione, come avvenne dieci 
anni fa per i quadr i della FIAT. Ci tro
v iamo di fronte ad un gruppo di persone 
che sono schiacciate da due component i : 
dalla leva, che rappresen ta l 'emergente, o 
il cosiddet to « nuovo » presente nella so
cietà, e dai quadr i di comando , dagli uffi
ciali, che si t rovano su un gradino supe
riore della p i ramide ; queste component i 
si confrontano e vanno ad intaccare un 
po ' il s is tema di gestione del potere dei 
quadr i in te rmedi . Vorrei sapere che cosa 
può essere fatto da pa r t e nos t ra - ognuno 
di noi po t rà preoccuparsene - m a anche 
da pa r t e dei quadr i e dei vertici, sul pro
b lema dei sergenti , dei marescial l i , cioè 
dei sottufficiali in generale che, alla fine, 
sono quelli che poi sostengono l 'ur to con 
i problemi a l l ' in terno delle caserme. 

Un 'a l t ra quest ione da t r a t t a re è quella 
de l l ' addes t ramento . Nel m o m e n t o in cui 
si discute della d u r a t a della ferma volon
tar ia , del p rob lema di s tabi l i re o meno il 
volontar ia to , occorre sapere quan to t empo 
è necessario per formare sopra t tu t to i 
giovani che devono coprire incarichi di 
un cer to valore o più qualificati r ispet to 
ad a l t r i . Così poss iamo sapere quant i 
sono i tempi pieni di formazione del gio
vane e di addes t r amen to e quant i sono, 
invece, i t empi cosiddett i mor t i , i qual i , a 
loro volta, p roducono effetti lacerant i , nel 
g ruppo o su una persona . 

C'è un a l t ro p rob lema da sottol ineare. 
Accanto alla soppressione delle divisioni, 
sopra t tu t to nell 'esercito, avvenuta in que
sti u l t imi anni , c'è da dire che non è 
s ta to fatto nul la , non è s ta to cambia to 
nul la - sulla base dei document i che il 
Pa r lamento ha visto e delle dichiarazioni 
del minis t ro - a proposi to di una diversa 
allocazione delle forze a r m a t e sul nostro 
terr i tor io . Agire in ques to senso pot rebbe 
essere un modo indire t to , m a ce r tamente 
efficace, per r ivedere anche ciò che il Par
lamento nell 'agosto del 1984 votò, con 
una risoluzione a l l ' unan imi tà , sul pro
b lema del l 'equa regionalizzazione dei gio
vani a l l ' in terno del nos t ro paese . 
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Altro p u n t o che mi pa re e s t r emamen te 
impor tan te , già toccato m a sul qua le ri
tengo si debba insistere, è il modo di 
operare in r appor to alla società civile. 
Quello del r appor to con la società civile è 
un p rob lema delicato che, anche se pre
sente nella propos ta di legge da noi ap
provata sulla r iforma della leva, per ora 
tocca sol tanto i vertici della società ci
vile; cioè si pa r l a di r appo r to con le isti
tuzioni, m a non del r appor to t ra il po
polo della case rma ed il popolo che vive 
in torno alla case rma . D o m a n d o se non 
sia possibile apr i re un dialogo t ra i pre
sidi mil i tar i locali e la gente del posto, 
cons iderando che la componen te mi l i ta re 
p robab i lmen te in questo m o m e n t o fa fa
tica a dialogare con la s t ru t tu ra es terna, 
che ha ordini , metodologie e gerarchie 
consolidate, non per ant ichi pregiudizi 
m a per una cer ta t imidezza di compor ta 
men to e per la m a n c a n z a di ab i tud ine al 
dialogo. Domando , dunque , se non sia ne
cessario a livello più basso, cioè a livello 
di br iga ta , a t t ua re u n a ape r tu r a di rap
por to con i gruppi , con le scuole in modo 
di far nascere nei ragazzi , nel m o m e n t o 
della loro formazione, la consapevolezza e 
la conoscenza del dovere che dovranno 
compiere una volta ragg iun to il diciotte
s imo anno, evi tando di farli t rovare al
l ' improvviso a l l ' in terno di una rea l tà che 
non conoscono affatto. 

PRESIDENTE. Mi pa re che la maggior 
pa r t e delle d o m a n d e r iguard ino l 'esercito. 
Tenendo presente che pres to sen t i remo 
anche il generale Poli credo, generale Bi-
sogniero, che p o t r e m m o dare subi to la 
parola al generale Pisano, affinché possa 
r ispondere alle d o m a n d e r iguardan t i l 'ae
ronaut ica , per consent i re poi a lei di con
cludere con una panoramica generale . 

Lascio dunque la paro la al generale 
Pisano. 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Innanz i tu t to vorrei 
r ingraziare il pres idente e tu t t i gli onore
voli per le parole di augur io che mi sono 
s ta te rivolte, e delle qual i ho bisogno. 
Ricollegandomi a questo augur io , vorrei 
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anche dire che, avendo assunto tale ca
rica so l tanto il 18 scorso, ho seri dubbi 
sulla possibil i tà di corr ispondere in pieno 
e concre tamente alla disponibi l i tà , che 
ovviamente ho, verso di loro. L'esperienza 
che ho fatto al c o m a n d o della p r i m a re
gione aerea suffragherà in gran par te ; là 
dove non avrò e lement i per r i spondere , 
approfondirò e fornirò per iscri t to le mie 
r isposte . Mi sono anche stat i forniti dei 
mate r ia l i , di cui ho preso visione, m a in 
quest i giorni non ho avu to la possibil i tà 
di approfondir l i e di verificarli personal
m e n t e . In questo m o m e n t o , dunque , dirò 
t u t t o quello che posso dire per r i spondere 
alle d o m a n d e r ivol temi, r i se rvandomi di 
compiere successivi approfondiment i . 

Inizio r i spondendo all 'onorevole Pal
mier i , il quale ha de t to che si è speso 
poco per i mi l i ta r i . Non credo che ciò sia 
appl icabi le in toto a l l ' aeronaut ica : noi ab
b i a m o speso e s t i amo spendendo mol to 
da t empo . 

Abbiamo real izzato pe r i mi l i ta r i - e 
Vi terbo ne è un esempio - delle s t ru t tu re 
che indubb iamen te r ispecchiano il nost ro 
sen t imento di r i spe t ta re la loro digni tà e 
di dare loro le migliori possibi l i tà di vita 
e di lavoro. L ' abb iamo fatto u n po ' dap
p e r t u t t o e lo s t i amo facendo secondo 
piani e p r o g r a m m i che i l lustrerò anche 
meglio. 

Cer tamente bisogna dire subi to che 
nella nos t ra forza a r m a t a s iamo pochi . 
Abbiamo una forza di leva che si aggira 
sui 26 mila uomin i , ai qual i se ne devono 
aggiungere al tr i q u a t t r o mi la in addes t ra
men to . Abbiamo tre scuole: a Viterbo, 
Macera ta e Ta ran to . 

Quella di Viterbo produce gli adde t t i 
al la vigilanza (i famosi avieri VAM) me
d ian te l ' addes t ramento propedeut ico del 
p r i m o mese e specialist ico del secondo 
mese; i giovani a r r ivano a ques ta scuola 
su base nazionale e poi vengono distri
bui t i . Le scuole di Macera ta e di Taran to , 
invece, r icevono r i spe t t ivamente i giovani 
che vengono dal nord d 'I tal ia e dal sud 
e dalle isole e vanno a soddisfare in 
man ie r a pr ior i ta r ia le esigenze dei re
par t i delle aree di provenienza. Tant 'è 
che a t t ua lmen te circa il 75-80 per cento 
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dei giovani vanno a pres ta re servizio 
nella provincia o al mass imo nella re
gione di provenienza, e s t i amo cercando 
di a u m e n t a r e ancora ques ta percentuale 
au tomat i zzando il servizio di dest ina
zione. 

Per quan to r igua rda l ' addes t ramento 
in aeronaut ica , dopo un p r i m o per iodo di 
circa 26 giorni a Viterbo, ve n 'è un a l t ro 
che var ia da 9 a 26 giorni re lat ivo alla 
vigilanza ed ai mest ier i , poi prosegue con 
quello che noi c h i a m i a m o the job training, 
che viene svolto presso le basi dove 
vanno a pres ta re servizio. Questo adde
s t r amen to presso le basi ha un ' a l t r a ca
ra t ter is t ica: in ogni base , s to rmo, stazione 
radar, s tazione missil ist ica c'è uno spi
r i to di corpo assai elevato, c'è mol ta vici
nanza t ra ufficiali, sottufficiali e perso
nale di leva, c'è mol ta vic inanza t ra il 
personale di leva ed il c o m a n d a n t e del
l 'ente, che ne conosce i p rob lemi , ne rav
visa le is tanze e lo a iu ta a risolvere an
che problemi di ordine personale . Si crea 
e si m a t u r a , dunque , quello spir i to che 
por ta a r idur re al m i n i m o i p rob lemi che 
possono insorgere; la vicinanza della fa
miglia o comunque degli amici e degli 
affetti compor ta anche al t r i vantaggi . A 
sua volta, però , compor t a anche degli 
svantaggi poiché - mi spiace che non sia 
presente in ques to m o m e n t o l 'onorevole 
Codrignani - nonos tan te tu t te le predi
sposizioni che riflettono il senso della re
sponsabi l i tà dei comandan t i , che si pren
dono grande cura degli uomin i affidati al 
loro governo - cu randone la formazione e 
l 'educazione con predisposizioni di ordine 
cul tura le e sociale - u n a volta t e rmina ta 
la g iornata di lavoro o il servizio di guar
dia, questi ragazzi vogliono correre a 
casa, quindi non a l imen tano quel la vita 
di comuni tà e quelle forme di elevazione 
cul tura le che sono s ta te predisposte . 

Certo, per dare al l 'onorevole Cerquett i 
uno spaccato chiaro e preciso in funzione 
della sua domanda , bisognerà compiere 
degli approfondiment i ; al m o m e n t o posso 
dire che la dis t r ibuzione geografica e la 
dis t r ibuzione per incarichi di lavoro se
guono sia le esigenze della forza a r m a t a 

sia le preferenze che i giovani espr imono 
già fin dal la incorporazione alla scuola di 
addes t r amen to , nel n u m e r o di t re . In ge
nere, come ho p r i m a det to , vengono quasi 
tu t t i soddisfatt i , t an to da ar r ivare alla 
percentuale indicata . 

Quan to agli impieghi servili i nostri 
avieri , che sono 26 mila , sono così divisi: 
circa 10 mi la sono in vigilanza, a t t ivi tà 
a l t amen te special izzata, che li r iempie di 
orgoglio e che compiono mol to bene; si 
t r a t t a di u n servizio pesante e che li 
por ta a correre sempre via poiché per 
ogni 12 ore di servizio hanno dir i t to a 24 
ore di r iposo, che vanno quasi sempre a 
t rascorrere a casa; al t r i 10 mila sono 
a iu to specialisti , cioè telescriventisti , ad
dett i ai centr i radar, addet t i a scrivere sui 
tabelloni (sono mol to bravi a scrivere 
a l l ' incont rano) o a l l 'ant incendio, non af
fidiamo loro mezzi pesant i , che noi chia
m i a m o mezzi speciali e che sono tut t i 
affidati a sottufficiai\ mol to espert i , non a 
giovani di leva ai qual i , invece, affidiamo 
sol tanto vet ture o pu lmin i , ed anche que
sti sol tanto dopo un addes t r amen to mol to 
elevato se non hanno già avuto una certa 
pra t ica di guida; infine, sol tanto 5 mila 
svolgono gli impieghi servili. Questo è il 
p rob lema mio e di tu t t i i miei coman
dant i . 

Abbiamo chiesto di appa l t a re ad enti 
esterni - e questo darebbe lavoro anche 
alla c i t t ad inanza dei luoghi in cui insi
s t i amo - servizi qual i quelli relativi alla 
mensa , alla cucina, al r i facimento lett i . 
Sol tanto per alcuni posti questi contra t t i 
ci sono stati autor izzat i . Essendo mol to 
costosi, non si è a l la rga ta questa facilita
zione. Però anche quei contra t t i che sono 
stat i fatti si riferiscono un icamente al l 'ap
provvigionamento past i e alla pulizia e 
r i facimento letti e superfici; non si riferi
scono, ad esempio, ai lavori di cucina, a 
pul ire le p ignat te e a lavare i p ia t t i , che 
pure sono cose che devono essere fatte e 
che cost i tuiscono un t ipo di lavoro estre
m a m e n t e umile . 

Vi è, inol tre , un ' a l t r a s i tuazione che 
aggrava quella che ho appena descri t to. 
Dobbiamo avere un cer to n u m e r o di ope-
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rai civili, cioè assunti da l l ' ammin i s t ra 
zione della difesa. In tu t ta la forza ar
m a t a la nos t ra esigenza nel set tore ri
gua rdan te la manova lanza adde t t a alle 
pulizie di cucina è s ta ta s tud ia ta e quan
tificata in 1.200 un i tà . Ebbene , ne ab
b iamo solo 40. Ciò compor ta che un 'a l i 
quota di avieri deve essere des t ina ta , per
ché i servizi devono funzionare, ad impie
ghi che noi comandan t i s i amo i p r imi a 
condannare . Però, di necessità si fa vi r tù . 

Circa lo svi luppo dei rappor t i t ra so
cietà civile e società mi l i ta re , vi è s ta to 
un passo in avant i , l 'area è s ta ta t u t t a 
suddivisa. Tut t i i comandan t i di grandi 
uni tà , per quan to r iguarda l 'aeronaut ica , 
hanno avuto l ' incarico di riferirsi ad u n a 
par t icolare regione. Per esempio, come 
comandan te di presidio, mi riferivo al la 
presidenza della mia regione, al l 'onore
vole Guzzett i . Per qual i motivi non si è 
riuscit i a concret izzare mol to , sop ra t tu t to 
in te rmini di protocollo d ' intesa ? Innan
zi tut to , la lunga trafila per s i s temare 
l ' amminis t raz ione a Milano. La regione, 
la provincia e il comune h a n n o speso, 
dopo le elezioni, diversi mesi per a r r ivare 
ad una definizione della s i tuazione. Ho 
visto l 'onorevole Guzzett i due o t re volte 
e mi ha d ich iara to la p ropr ia disponibi
li tà. Ma qual i e rano le esigenze che io e 
le persone del mio g ruppo avanzavamo ? 
Si t r a t t ava di cose di poco conto, già in 
a t to a seguito di accordi n e m m e n o con il 
s indaco, m a con i r appresen tan t i sinda
cali: sconti nei negozi, per il t r a m o la 
met ropol i tana , qualche bigl iet to per il ci
nema , in aggiunta a tu t t e quelle facilita
zioni che l ' aeronaut ica da t empo aveva 
messo in a t to con un 'organizzazione che 
risale agli anni 1979-1980 che si ch i ama 
PUMAS, promozione u m a n a e sociale. 
L 'aeronaut ica è s ta ta a l l ' avanguard ia in 
questo, e in ogni comando , anche il più 
piccolo, vi è un cer to n u m e r o di ufficiali, 
sottufficiali e avieri che, in connessione 
da un lato con il cappel lano (che ri
sponde d i re t t amente al comandan te ) e 
da l l ' a l t ro con i consigli di rappresen
tanza , s tudia e risolve - nella misura in 
cui può farlo, ma devo dire che è note
vole, perché vi è disponibi l i tà economica 
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- i p roblemi del personale e, in base a 
scelte dello stesso, dà a t tuaz ione a di
verse iniziative. 

Alla fine di ogni anno si fa il bi lancio 
del l 'a t t iv i tà svolta, si fa il consunt ivo del
l ' anno precedente e si r ipa r te con un 
p iano s tud ia to col personale pe r l 'anno 
seguente . Questo ha po r t a to ad una con
dizione di vi ta che non è idill iaca, m a 
non presenta n e m m e n o quei grossi pro
b lemi che sono stat i qui sot tol ineat i . 

ARNALDO BARACETTI. Il p rob lema è 
quel lo di un impegno comune , au tor i tà 
mi l i ta r i e ammin is t raz ion i locali, per rea
lizzare p r o g r a m m i annua l i di a t t iv i tà cul
tura l i , sociali, r icreat ive e sport ive, come 
prevede il p rovvedimento sulla r i forma 
della leva, da svolgere nelle caserme e 
fuori, con le comuni tà , non solo a livello 
dei vertici civili. 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell aeronautica. In tal m o d o si sta 
ope rando e sv i luppando sempre più, al
m e n o per la s i tuazione che ho visto a 
Milano, che ho seguito persona lmente , 
senza che vi sia un protocollo d ' intesa al 
quale magar i si perver rà per sanzionare 
u n cer to p r o g r a m m a o un cer to svi luppo. 
Ma debbo dire che, p u r non essendoci in 
a lcune regioni ciò che esiste in a l t re (ad 
esempio nella regione tosco-emiliana), ciò 
non significa necessar iamente che non si 
sia fatto niente . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Questo PUMAS, in 
sostanza, è u n a rappresen tanza mi l i ta re 
ante litteram. 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. È propr io il PUMAS 
che ha pubbl ica to l 'opuscolo / / servizio di 
leva che viene i l lus t ra to e c o m m e n t a t o a 
tu t t i i mi l i ta r i . 

ARNALDO BARACETTI. Si t r a t t a di un 
o t t imo testo che ha solo l 'aeronaut ica; ho 
visto la bozza che l 'esercito ha p repa ra to , 
m a non è alla stessa al tezza. 
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FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Il PUMAS ha pub
blicato nel 1 9 8 5 anche un opuscolo sul 
p rob lema della droga dal quale neanche 
noi s iamo stat i i m m u n i , p u r t rovandoci 
in una si tuazione come quel la p r i m a de
scri t ta . 

Abbiamo is t i tui to dei consul tor i : 
quello di Milano ha funzionato mol to 
bene e quindi lo s t i amo sv i luppando, ne 
a b b i a m o is t i tui to a l t r i , o lo sa ranno in 
futuro, in a l t re regioni . Incon t r i amo però 
dei problemi perché, ol tre ai medici , dob
b i a m o avere degli psicologi; s t i amo costi
tuendo un gruppo, m a non ne a b b i a m o 
molt i . 

Abbiamo a t t iva to delle convenzioni 
con sani tar i es terni . È s ta ta sot tol ineata 
l ' impor tanza della seconda visita al mo
men to della incorporazione. Vivendo noi 
questa del icata fase e sopra t tu t to consta
tandone l ' impor tanza , a b b i a m o cost i tui to 
a Viterbo, ed è o rmai comple ta , una ben 
a t t rezzata s t ru t tu ra sani ta r ia con medici 
che control lano mol to da vicino le condi
zioni dei giovani, t an t ' è vero che ne per
d iamo al l ' incirca il 1 0 - 1 1 per cento ri
spet to a quelli passat i a noi dal l 'eserci to 
(infatti, come sapete , u t i l izz iamo il loro 
s is tema dei consigli di leva). Ciò avviene 
perché la visita va fatta p r i m a e questo 
incide sopra t tu t to per quei giovani che 
per motivi di s tudio od a l t ro r i t a rdano 
l ' incorporamento . Però noi li gua rd i amo 
mol to bene, li seguiamo e a p p u n t o una 
percentuale del 1 0 - 1 1 per cento viene re
s t i tui ta alle famiglie. 

Una s t ru t tu ra analoga esiste al cent ro 
di Macerata , e la si s ta migl iorando, e 
un ' a l t r a presso il cent ro di Ta ran to . 

Per quan to r iguarda l 'assistenza sani
tar ia , a b b i a m o a t t iva to anche nei centri 
più piccoli delle s t ru t tu re sani tar ie ben 
dota te . Non a b b i a m o tu t t i i medici dispo
nibili , m a a b b i a m o da to vita a delle con
venzioni, come la legge ci autor izza , per 
fornire a tu t t i un 'ass is tenza sani ta r ia più 
adegua ta . La s i tuazione è in corso di mi
gl ioramento , m a già da ora appa re soddi
sfacente. 

Rela t ivamente alle licenze, nella no
stra a r m a non cost i tuiscono un p rob lema 

e non vengono mai da noi ut i l izzate come 
s t rumen to coercitivo dal pun to di vista 
discipl inare. I nostr i giovani possono uti
lizzare la licenza vera e propr ia - quella 
prevista dal la legge, della du ra t a di 1 0 
giorni, per le festività natal izie e pa
squali , ch i ama ta la « minis ter ia le » - op
pure licenze brevi , permessi e periodi di 
r iposo dopo il servizio; m a sopra t tu t to 
godono della vicinanza, della compren
sione e del l 'amicizia , ol tre che della 
s t ima che vi è t ra quadr i e avieri , per cui 
a volte, in m o d o mol to familiare, il gio
vane che appa re s tanco viene invi tato 
senza indugio a p rendere u n a licenza. Na
tu ra lmente , dobb iamo tener presente che 
il n u m e r o non ci consente di largheg
giare, perché il servizio va a t t iva to . Tut
tavia in, certi casi, come quello della vi
gilanza mi l i tare e degli specialisti - per 
esempio l 'ant incendio, che assiste al rifor
n imen to del velivolo di ca rburan te , di 
olio e così via - t ra il pi lota, lo speciali
sta ed il capo team si crea, per forza di 
cose, un r appor to di amicizia: il pi lota è 
in m a n o a quest i ragazzi e quando è in 
volo sa che può s tare t ranqui l lo , perché è 
tu t to a posto. È qui che nasce la licenza-
premio : i comandan t i h a n n o car ta b ianca 
per quan to concerne quest i permessi , ov
v iamente tenendo presente una certa giu
stizia dis t r ibut iva , che non penalizzi al
cuni a favore di a l t r i . 

Per quan to r iguarda le rappresentanze , 
può darsi che vi s iano, a livello centrale 
- su cui non sono in grado di espr imermi 
- delle condizioni che possono preludere 
alla loro « uccisione »; la mia esperienza 
nella p r i m a regione è s ta ta e s t r emamente 
positiva, anche se in alcuni casi vi sono 
stati dei comandan t i non p ienamente al
l 'altezza della s i tuazione, p u r essendo dei 
bravissimi comandan t i . Devo dire, altresì , 
che questi casi sono stat i rar iss imi: nei 
tre m a n d a t i che la r appresen tanza ha 
compiu to vi è s ta to un processo di matu
razione, da una pa r t e e dal l 'a l t ra , per cui 
i rappor t i odierni con le rappresentanze 
sono di o t t ima col laborazione. Infatti , è 
del tu t to supera to il concet to della dialet-
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tica t ra due part i cont rappos te : i pro
blemi vengono risolti , come emerge dai 
rappor t i del COBAR e del COIR. 

Si è avuto un aspe t to par t icolare nel 
corso delle u l t ime elezioni: a presc indere 
da qualche defaillance e da qualche 
scheda bianca ( t rascur iamo le schede 
nulle, che non sono s ta te in n u m e r o ele
vato), che r appresen tano o l t re tu t to un 
calo fisiologico, si è verificato, p ropr io 
nella p r i m a regione, un caso in cui l 'as
senza è s ta ta p iu t tos to notevole, soprat
tu t to ne l l ' ambi to dei sottufficiali. Dopo 
aver verificato la s i tuazione e dopo aver 
pa r la to con questi uomini e con il CO-
BAR, è emerso che ques ta era una , sep
pure an t ipa t ica , segnalazione, u n a specie 
di campane l lo suonato non perché non 
fossero soddisfatti della vita di r appo r to e 
di col laborazione con il c o m a n d a n t e e 
con i quadr i , m a perché non e rano soddi
sfatti della tempes t iv i tà delle realizza
zioni a t tua te a R o m a dal COCER. Lamen
tavano l ' isteresi nel rego lamento di disci
pl ina e nel por ta re avant i certi discorsi di 
forze a r m a t e in generale; con ques to ge
sto volevano sot tol ineare la necessità di 
procedere più t empes t ivamente . 

Tutt i i comandan t i sono stat i ul terior
mente sensibil izzati , pa r t endo adesso con 
il qua r to m a n d a t o , perché ques ta r appre 
sentanza non solo viva e funzioni meglio, 
ma anche perché possa elevarsi: lei, ono
revole Baracet t i , me lo ha sent i to dire 
ufficialmente al cambio di consegne a 
Udine Rivolto, quando ho sot tol ineato la 
necessità (ma si t r a t t a di un discorso 
comune , non sol tanto mio) che le rappre 
sentanze si elevino da quel la routine avvi
lente, per dedicarsi non al bagno o al la 
coper ta che non h a n n o - perché quello 
che devono avere gli deve essere assoluta
mente da to - m a per dedicarsi invece a 
problemi di col laborazione di p iù a m p i o 
respiro, nei te rmini previst i dal la legge. 

Vorrei dire che, per q u a n t o r igua rda i 
proget t i , s i amo par t i t i t empo fa con una 
diret t iva dello s ta to maggiore abb ina to 
a l l ' i spet tora to logistico (SMA-LOG 405 
77), per dare ai nostri giovani condizioni 
di a l loggiamento migliori . Questo pro
get to è a n d a t o avant i e add i r i t t u ra i pa

r ame t r i contenut i nella diret t iva del mini
s t ro, di recente emanaz ione (che par la di 
r appor to uomo-bagno, uomo-doccia , 
uomo-lavandino) , sono nella nos t ra diret
tiva a m p i a m e n t e supera t i : il nos t ro r ap 
por to è migliore. Non è così pe r quan to 
r igua rda i met r i cubi , perché la nos t ra 
di re t t iva por t a a real izzare 18 met r i cubi 
per ogni posto letto; la d i re t t iva del mini
s t ro, invece, pa r la di 24 met r i cubi . Noi 
s t i amo procedendo con delle realizzazioni 
che già sono in a t to , che s t i amo comple
t ando e che sono finalizzate ai 18 met r i 
cubi . Nel p iano di a m m o d e r n a m e n t o , o in 
fase di nuove costruzioni , sarà ut i l izzato 
quel p a r a m e t r o . 

Il p r o g r a m m a già esiste per tu t t i gli 
enti e per tu t te le s t ru t tu re , nonché pe r i 
famosi corpi di guard ia (sono quelli si
tua t i al l ' ingresso, dove sta il personale di 
guard ia nel per iodo fra un tu rno e l'al
tro). Per questi u l t imi vi sono problemi 
di protezione e per ques to a b b i a m o irro
bus t i to le s t ru t tu re con un p iano che 
comple te remo il pross imo anno : a b b i a m o 
da to dei vetri b l indat i , m a accade che si 
sen tano chiusi come in un fortino, in con
dizioni ovviamente di sofferenza; al lora 
a b b i a m o formulato un p r o g r a m m a ag
giuntivo per la c l imatizzazione, che con
senta di s tare meglio. 

Per quan to r iguarda i posti le t to, ab
b i a m o del personale che, t rovandosi vi
cino al la p ropr ia casa, pe rno t t a a casa; 
questo ci consente di al loggiare meglio 
quelli che r imangono . Le nostre s t ru t tu re 
sono insufficienti: ne l l ' ambi to della mia 
regione, su circa 10 mila avieri , vi è una 
carenza assoluta di posti let to di 1.600 
uni tà , e una carenza relat iva, nel senso di 
a m m o d e r n a m e n t o (per a r r ivare agli ul
t imi requisi t i r ichiesti) , di circa 6 mi la 
post i . S t i amo procedendo e penso che il 
res to dell ' I tal ia sia nelle stesse condizioni , 
salvo alcuni casi, come per esempio Vi
te rbo . 

Circa i t empi necessari , a b b i a m o sti
m a t o che en t ro il 1990 sa remo a regime, 
con tut t i i cr ismi , anche perché non ab
b i a m o delle s t ru t tu re mol to vecchie come 
al t re forze a r m a t e . Le esigenze, ovvia-
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mente , sono a u m e n t a t e nel t empo e al
cuni manufat t i si sono deter iorat i e 
hanno avuto bisogno di essere r ipr is t ina t i . 

Il nost ro p iano prevede che en t ro il 
1990 sia tu t to a regime con le nuove 
diret t ive. Questa s t ima, p u r tenendo 
conto dei t empi tecnici suggeri t i dagli in
gegneri , non t iene conto della possibil i tà 
a leator ia della d i t ta di risolvere de termi
nat i p rob lemi . Chi è passa to pe r Milano 
avrà visto che 120 a p p a r t a m e n t i , alloggi 
per famiglie finanziati con la legge 
n. 497, sono lì da c inque o sei anni , e 
sper iamo di consegnare i p r imi 60 en t ro 
Tanno, perché sono fallite ben due di t te ; 
non è colpa nost ra , perché tu t t i i proget t i 
e rano in regola, i f inanziament i e rano 
stati erogati t empes t ivamente con le leggi 
ammin i s t ra t ive : non ce l 'hanno fatta per 
le loro condizioni . Una terza d i t ta , che 
sta lavorando, verso apr i le o maggio ha 
comincia to a mos t r a re una cer ta fles
sione: s iamo ar r iva t i a vedere tre opera i . 
Abbiamo interessato il min is t ro Spadol ini 
e mol te a l t re persone; po tevamo anche 
cont inuare con i s is temi usat i dalle forze 
a r m a t e , con i r epa r t í del genio-lavori che, 
di solito, non fanno case, m a costruiscono 
e r ipa rano piste o s t ru t tu re comunque di 
t ipo operat ivo. 

Le condizioni, però , e rano tali che non 
si poteva suben t ra re p r i m a della fine del 
r appor to con quel la d i t ta . Ques t 'u l t ima, a 
quan to mi consta , ha r icomincia to a lavo
rare , per cui p r e sumo che a lmeno il 50 
per cento degli a p p a r t a m e n t i previst i sa
r anno pront i per la fine del l ' anno. 

Ho fatto ques to esempio per d imo
s t rare che ta luni interessi che po r t ano ad 
a l lungare la real izzazione dei p r o g r a m m i 
non sono imputab i l i ad u n a singola forza 
a r m a t a , m a a fattori esterni che si verifi
cano anche nel c a m p o civile, m a di cui 
noi soffriamo in modo par t ico lare . 

ARNALDO BARACETTI. Desidero ricor
dar le che la nos t ra Commissione, insieme 
con la Commissione lavori pubbl ic i , ha 
concluso i lavori del Comita to r i s t re t to 
sulla dismissione dei beni mil i tar i non 
più necessari agli enti locali e sui finan
z iament i per un p iano di s t ru t tu re nuove. 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. È s icuramente un 
fatto positivo, m a u n a realist ica visione 
delle cose por ta a considerare che non 
sempre questa p e r m u t a si risolve in 
tempi brevi, né sempre in tempi brevi si 
realizza. 

ARNALDO BARACETTI. Ma con la 
nuova legge t end iamo ad abbreviare 
tu t to . 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Le faccio, onorevole 
Baracet t i , un solo esempio. Poco t empo fa 
è venuto da me il s indaco di Novara 
dicendomi che vi era un terreno, a fianco 
a l l ' aeropor to di Cameri , non uti l izzato da 
noi. Tale te r reno andava bonificato per
ché su di esso aveva sede un ' indus t r ia ad 
al to rischio; tu t tav ia il s indaco di Novara 
me lo chiedeva dandomi in cambio un 'a l 
t ra a rea da dest inare a l l ' a l la rgamento del 
p iano per gli alloggi per le famiglie. Nor
ma lmen te , visto l 'accordo immedia to fra 
le due par t i , si sarebbe già dovuto vedere 
qualche r i sul ta to ; ma , in considerazione 
dei legami di t ipo procedura le ed ammi 
nis t ra t ivo a cui si deve a t tenere l ' ammini
strazione mi l i ta re , ad u n anno di d is tanza 
ancora non s iamo giunti ad alcun risul
ta to . 

Passando ad esaminare i quadr i , sia 
dal p u n t o di vista qual i ta t ivo, sia dal 
pun to di vista quant i t a t ivo , posso dichia
ra re che in futuro essi sa ranno ancora 
più p repara t i r i spet to ad oggi. In tanto , 
devo r icordare che nelle singole basi vi è 
un p r o g r a m m a di a t t iv i tà su cui si di
scute a m p i a m e n t e ; poi aggiungo che pe
r iodicamente ques to personale viene in
viato alla scuola di guerra di Firenze 
dove segue corsi ad hoc. 

Possiamo pe r t an to dire che oggi tu t t i i 
quadr i sono sufficientemente p repara t i . È 
chiaro che mi riferisco al ruolo servizi, 
perché gli appar tenen t i al ruolo dei navi
gant i , degli ingegneri o dei medici sono 
già sufficientemente p repa ra t i . 

Abbiamo invece qua lche p rob lema dal 
pun to di vista quan t i t a t ivo , specialmente 
per q u a n t o r igua rda il personale navi-
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gante e qualche categoria dei sottufficiali. 
Tut tavia , la s i tuazione sembra sot to con
trollo e sper iamo che non si verifichino 
nuovamente le condizioni di esodo del 
1976-1978. La s i tuazione è, pe r t an to , sod
disfacente. 

L'onorevole Bonett i ha posto ta luni 
quesit i circa il lavoro s t raord inar io . Di
chiaro subi to che l ' aeronaut ica non conce
pisce nella man ie ra più assoluta ques to 
t ipo di pres tazioni : il mi l i ta re è al servi
zio dello S ta to ed è disponibi le sempre , 
v e n t i q u a t t r o r e su ven t iqua t t ro . Ciò che 
ch ied iamo è uno status g iur idico che ri
fletta questo concet to ed anche un ricono
scimento di ca ra t t e re economico, maga r i 
to rnando a quel l ' indenni tà mi l i t a re che 
oggi non a b b i a m o più. 

Per q u a n t o r iguarda le legge di avan
zamento , debbo dire che ci s ta mol to a 
cuore sia per i vertici , sia per l 'allinea
men to perché, come è noto , il l imite di 
età per i nostr i vertici è posto a sessanta 
anni e ciò compor t a uno sfasamento t ra 
le tre forze a r m a t e . Un a l l ineamento a 
sessanta t re ann i è oppor tuno perché da
rebbe a tu t to il personale la possibi l i tà di 
guardare al p ropr io svi luppo di car r ie ra 
in man ie ra ch iara e precisa. 

È s ta to det to che s i s t emando i vertici 
si s i s temano anche i quadr i in te rmedi . 
Concordo p ienamente , m a l 'organizza
zione aeronaut ica por t a a non avere con
traccolpi del genere di quelli che si cita
vano p r i m a . Ad esempio, uno s to rmo è 
composto da un c o m a n d a n t e e da un re
pa r to di volo che, a sua volta, ha un 
comandan t e di squadr igl ia con i suoi pi
loti specialisti; vi è un g ruppo logistico, 
con un c o m a n d a n t e che provvede ap
pun to a tu t to il suppor to logistico; vi è il 
g ruppo tecnico con un c o m a n d a n t e e il 
suo capo servizio che provvede alla ma
nutenzione. Il lavoro deve essere tale per 
cui sol tanto l ' integrazione di ques te forze 
può fornire un p rodo t to finito e soddisfa
cente. Quell'efficienza e quell 'efficacia che 
r icerchiamo sempre nasce dal coordina
men to di queste s t ru t tu re , sia in senso 
verticale, sia in senso or izzontale . Si 
t r a t t a di un 'un i t à compos ta di mil le per
sone, che ne por t ano il dis t int ivo, che 

25 SETTEMBRE 1986 113 

riforniscono gli aeroplani di ca rbu ran te , 
da quel lo del c o m a n d a n t e fino a quello 
de l l 'u l t imo pi lota di squadr ig l ia . Si 
t r a t t a , perciò, di quadr i p repa ra t i e ri
spondent i alle esigenze; l 'aspet to che può 
t u rba re è quello dei numer i , nel senso 
che reg is t r iamo qualche carenza numer ica 
degli ufficiali e dei sottufficiali. Non a 
caso a b b i a m o chiesto di inc rementa re il 
n u m e r o dei sottufficiali in u n cer to arco 
di t e m p o da 35 a 40 mila , perché necessi
t i amo di circa 6 mi la sottufficiali e di 2 
mi la ufficiali, men t r e non ci sono pro
blemi per la forza di leva. 

Dobb iamo tu t tav ia tenere presente che 
ben 5 mi la un i tà sono impiega te in ser
vizi umil i o in sost i tuzione di personale 
civile caren te . 

Per q u a n t o r igua rda la dislocazione 
delle forze, non ho mol to da dire perché, 
da to l ' impiego del l ' aeronaut ica su tu t to il 
te r r i tor io , non vi sono prob lemi né dal 
p u n t o di vista geografico, né dal p u n t o di 
vista opera t ivo . 

PRESIDENTE. Do ora la paro la al ge
nerale Riccardo Bisogniero, capo di s ta to 
maggiore della difesa, perché r i sponda 
alle d o m a n d e rivoltegli dagli onorevoli 
commissar i . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. La r ingrazio, signor 
pres idente . 

Omet te rò di r ipe tere q u a n t o è già 
s ta to de t to dal generale Pisano su alcuni 
temi sollevati dagli onorevoli commissar i , 
fermo res tando che se su alcuni di essi io 
r i tenessi di dovere fornire qua lche ele
m e n t o supplet ivo lo farò, con il loro per
messo. 

Innanz i tu t to voglio espr imere la mia 
g rande soddisfazione di t rovarmi davant i 
al la Commissione difesa della Camera dei 
depu ta t i ; e desidero aggiungere che, forse, 
conta t t i p iù frequenti gioverebbero, tu t to 
s o m m a t o , e alla Commissione stessa e a 
noi, perché ci pe rme t t e rebbero sia di 
« fare il pun to » (e, visto che s iamo dei 
mi l i ta r i , « fare il p u n t o » significa per noi 
compiere un a t to di vi ta quasi quot idia
no), sia di « por re a fuoco » a lcune ca-
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renze che vengono l amen ta t e e delle qual i 
la Commissione difesa si fa por ta t r ice , sia 
- perché no ? - di ins taura re un c l ima di 
dialogo più frequente t ra i responsabil i 
della conduzione mi l i ta re ed i responsa
bili del Pa r l amen to per il set tore difesa. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

PAOLO PIETRO CACCIA 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Fa t ta ques ta pre
messa, vorrei r a p i d a m e n t e dare r isposta 
ad alcuni quesi t i . Su al tr i quesi t i , forse, 
mi pe rmet t e rò o di r i m a n d a r e al la com
petenza del generale Poli - t ra t t andos i di 
quesit i i qual i a t t engono più specifica
mente alla sua area di responsabi l i tà - o, 
al l imite, di r i se rvarmi di fornire dei 
da t i , sopra t tu t to laddove dat i mi sono 
stat i r ichiesti , non essendo io in g rado di 
dare immed ia t a r isposta . 

L'onorevole Palmier i ci ha chiesto 
come mai su 19 mila mi l iardi di lire 
annui per la difesa si spenda così poco 
per migl iorare le condizioni dei mi l i tar i , 
visto che uno dei concett i fondamental i 
dello s t rumen to mi l i t a re è che esso debba 
poggiare su uomini efficienti e che gli 
uomini sono efficienti se produt t iv i e 
sono produt t iv i se h a n n o condizioni di 
vita soddisfacenti . 

Vorrei « sgombrare il c a m p o » dall ' i 
dea che i 19 mi la mi l iardi di lire siano 
mal spesi, r i cordando loro come su tale 
cifra complessiva ben 3.500 mil iardi di 
lire circa siano dest inat i a l l 'Arma dei ca
rabinier i pe r varie ragioni e come, in so
s tanza , una gran pa r t e della cifra r ima
nente sia devoluta agli s t ipendi , perché 
un bi lancio di ques to genere prevede 
spese vincolate che p ra t i camen te escono e 
dal la nos t ra capaci tà di in tervento e dalla 
nos t ra capaci tà di gestione. Noi vertici 
mil i tar i , infatti , ci l imi t i amo ad indicare 
le linee di ut i l izzazione delle s o m m e di
screzionali r ipar tendole al meglio - così 
a lmeno r i t en iamo di fare - t ra spese per 
i p r o g r a m m i di forza, spese per la ge
stione e spese pe r gli inves t iment i . 

Si vedrà subi to come, u n a volta r ipar
ti te le spese in tali classi ben definite, in 
rea l tà uno s t rumen to mi l i ta re ben qualifi
cato sia quel lo che riesca ad uti l izzare 
una quota pa r t e delle spese generali in 
invest imenti ; e ci si accorgerà subi to 
come la carenza delle risorse finanziarie 
finisca per incidere sempre sulle spese 
per gli invest iment i , quasi mai su quelle 
per la gestione ed ancora meno su quelle 
per i p r o g r a m m i di forza. 

Non appa r t engo alla categoria dei mi
litari i qual i r i tengono che tu t t i i pro
blemi siano risolvibili con il denaro . Anzi, 
mi sono sempre opposto a quei mil i tar i i 
qual i t rovano la facile soluzione al loro 
difficile p rob lema solo r ichiedendo soldi. 

S i amo perfe t tamente consapevoli della 
s i tuazione del paese; però s iamo anche 
perfe t tamente consapevoli delle esigenze 
dello s t rumen to mi l i ta re nel suo com
plesso. Ogni anno avanz iamo delle richie
ste, le qual i però vengono via via « ta
gliate » ai vari gradini , non u l t imo quello 
del Ministero della difesa - nella sua vi
sione polit ica e non solo mi l i tare del pro
b l ema - m a anche quel lo del tesoro e 
quello dello stesso Par l amento . 

Si vede subi to che le somme delle 
quali d i sponiamo sono tali che noi dob
b i a m o uti l izzarle al megl io. 

Certo, v o r r e m m o potere dest inare 
somme ben maggior i al mig l ioramento 
della vita della t ruppa . S a r e m m o però 
non obiett ivi , noi per p r imi , se non rico
noscessimo che le condizioni di vita 
odierne dei mi l i tar i sono cer tamente mi
gliori - par lo , in questo momento , della 
t ruppa - di quelle di dieci anni fa, di 
venti o t ren ta o q u a r a n t a anni fa. D'al tro 
canto , anche la società civile migliora -
grazie a Dio - nel nost ro paese con un 
r i tmo di progressione del quale non pos
s iamo che compl imenta rc i . Guai, dunque , 
se le forze a r m a t e non « tenessero il 
passo » con tale r i tmo . 

Però, r i tengo che considerare le condi
zioni di vi ta odierne della t ruppa come 
condizioni disastrose significhi espr imere 
un giudizio che penal izza le forze a rma te 
nel loro complesso e sopra t tu t to i quadr i , 
verso i quali desidero espr imere in questo 
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m o m e n t o una paro la di sol idar ietà visto 
che essi sono stat i c r iminal izzat i , pra t ica
mente , dagli organi di s t a m p a - e non 
sol tanto dagli organi di s t a m p a - quasi 
fossero i responsabil i unici di una si tua
zione che essi stessi, subiscono e che cer
t amen te non provocano e t an to meno 
sono in grado di modificare. 

Non abbia a lcun sapore polemico que
sta mia affermazione. Anzi, vi prego, qua
lora le mie parole abb iano susci ta to 
un ' in te rpre taz ione di tale genere, di dissi
par la to ta lmente . Sento però di dover 
espr imere questo m o m e n t o di sol idar ie tà 
e di vicinanza ai quadr i che, in ques t 'ora , 
si sentono frustrati a causa di u n a cam
pagna denigra tor ia e demoli t r ice che li 
ha investiti senza dist inzioni . 

L'onorevole Palmieri ha accenna to al 
fatto che i due terzi degli uomin i dell 'e
sercito sono accasermat i al nord, il che è 
vero. Lo stesso onorevole Palmier i ha 
chiesto se non sia possibile procedere ad 
una diversa dis t r ibuzione delle forze sul 
terr i tor io nazionale e qu indi , pra t ica
mente , ad u n maggiore decen t r amen to in 
tu t te le aree del terr i tor io stesso, anche 
perché ques to agevolerebbe la soluzione 
del p rob lema della cosiddet ta « regiona
lizzazione », su cui to rnerò nel corso di 
questo mio in tervento pe r dare r isposta 
ad al tr i onorevoli commissar i i qual i 
h a n n o sollevato la medes ima quest ione. 

Indubb iamen te la dis t r ibuzione dell 'e
sercito (problema che sa rà ce r t amen te 
toccato dal generale Poli) deve r ispon
dere a molteplici esigenze, non u l t ima 
bensì - consent i temi di dir lo come re
sponsabile mi l i t a re - p r i m a t ra tu t t e 
quella opera t iva . Uno s t r u m e n t o mi l i ta re 
che ignorasse tale esigenza sarebbe u n o 
s t rumen to fatto a cliché, cioè ch iudendo 
gli occhi davant i alla rea l tà delle neces
sità di impiego delle forze a r m a t e . S ta 
però di fatto che la s i tuazione è a n d a t a 
evolvendosi in questi u l t imi anni e so
p ra t t u t t o in questi u l t imiss imi t empi . A 
nessuno infatti è sfuggito - e t an to meno 
a voi - q u a n t o la minacc ia oggi si faccia 
più evidente anche in zone nelle qual i un 
t empo non si pensava che potesse manife
starsi , o non si pensava che potesse mani 

festarsi con l 'a t tuale impor t anza e den
si tà . 

Tut to ques to ci ha fatto med i t a re a 
lungo. Taluni provvediment i sono già 
s ta t i presi ed al t r i s a r anno presi in pro
spet t iva . Ma sia chiaro che - per fare un 
esempio - non si sposta una br iga ta dal 
nord al cent ro o dal nord al sud pre
m e n d o un campane l lo . Per spostare una 
b r iga ta bisogna predisporre tu t t e le infra
s t ru t tu re necessarie per ospi tare in senso 
m o d e r n o quel la br iga ta ; così come è ne
cessario che quel la b r iga ta sia dislocata 
in un ' a rea che offra u n a m i n i m a possibi
l i tà di addes t r amen to , perché mi l i ta r i che 
non si addes t r ano non sono mi l i ta r i e 
non hanno ragione di essere mi l i ta r i . 
L ' addes t r amen to è, infatti , la ragione 
p r i m a di esistere delle forze a r m a t e in 
t e m p o di pace . 

Vedete, dunque , come il p rob lema , ap
p a r e n t e m e n t e semplice, sia in rea l tà 
mol to più complesso di q u a n t o non ap
pa ia . 

Di certo, si sta g u a r d a n d o in nuove 
direzioni . E desidero ass icurare al la Com
missione che q u a n t o l 'onorevole Palmier i 
ha voluto suggerirci è già nelle nost re 
men t i . 

Né il mio successore, né il successore 
del generale Poli r iusc i ranno a dare solu
zione a questo p rob lema . Ma, in prospet
t iva, non ho dubb io a lcuno che ques to si 
farà perché si deve fare. 

Quan to al p rob lema della caserme, ci 
è s ta to chiesto se sia s ta to e labora to un 
p i ano di r id is t r ibuzione r ipa r t endo oltre 
t u t t o l 'assetto inf ras tn i t tura le t ra esigenze 
operat ive , esigenze terr i tor ia l i ed esigenze 
addes t ra t i ve. 

Desidero r i spondere che uno s tudio 
e s t r e m a m e n t e serio ed approfondi to è 
s t a to effettuato e che di esso sa ranno 
note le conclusioni in occasione della 
Conferenza nazionale sulle infras t ru t ture 
mi l i ta r i che si svolgerà nel mese di no
vembre di ques t ' anno . 

Il p rob lema è s ta to s tud ia to nella sua 
global i tà . È un p rob lema interforze, non 
r igua rda sol tanto l 'esercito e per tale ra
gione ne sto p a r l a n d o in ques ta sede. È 
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un p rob lema che in iz ia lmente - confesso, 
per nost ro er rore - r i t enevamo di poter 
risolvere con semplici operazioni di per
mu ta , laddove a b b i a m o scoperto con de
lusione vivissima che un 'operaz ione di 
questo genere, di tale compless i tà ed im
pegno non poteva essere effettuata a co
sto zero (come in iz ia lmente sembrava 
potesse essere effettuata) e forse neanche 
a costo min imo . È un 'operaz ione che ha 
il suo prezzo. Ri tengo che sarebbe a t to di 
presunzione da pa r t e nos t ra r i tenere che 
questo prezzo possa essere paga to a t t ra 
verso il bi lancio ord inar io . Ri tengo al tresì 
che sarebbe u n a t to di il lusione da pa r t e 
dei politici se accarezzassero un ' idea di 
questo genere. 

Si t r a t t a di un 'operaz ione che certa
mente costerà. D 'a l t ra pa r t e è un 'opera
zione indi lazionabile perché è necessario 
che noi a b b a n d o n i a m o i centr i delle ci t tà , 
poiché d i amo fastidio ai c i t tadini (s iamo 
i p r imi a rendercene conto) e quindi essi 
non ci accolgono favorevolmente. Del re
sto noi stessi ci sen t i amo a disagio nel 
cent ro delle c i t tà . I carabinier i h a n n o bi
sogno, invece, che le stazioni s iano loca
lizzate in posizioni le più vicine possi
bile agli u ten t i . Lo stesso non si può dire 
per la case rma di u n ba t tag l ione di car
r is t i . 

Il p rob lema è e s t r emamen te complesso 
e t rascina con sé anche quello della sal
d a t u r a t r a mi l i ta r i e civili. Certe esigenze, 
che sotto una cer ta prospet t iva h a n n o u n 
loro significato, se gua rda te a t t raverso 
u n a prospet t iva diversa h a n n o un signifi
ca to comple tamen te opposto: men t r e da 
una pa r t e vi è l 'esigenza di s radicare i 
mi l i tar i dal cent ro delle c i t tà e por tar l i 
fuori, dove in sostanza le condizioni di 
vi ta nonché quelle operat ive e addes t ra
ti ve sono migliori , da l l ' a l t ra pa r t e ciò ac
cen tua quel distacco che oggi invece vor
r e m m o e l iminare , rea l izzando u n a salda
tu ra che non ci sarà più o per lo meno 
sarà più difficile. Dico questo non per 
aggiungere problemi ai p rob lemi , m a sol
t an to per a m o r e di completezza nella 
t ra t taz ione degli a rgoment i . 

MARTINO SCOVACRICCHI. Il soldato 
vuole s tare in ci t tà , per po te r uscire la 
sera. 

ARNALDO BARACETTI. I mil i tar i pos
sono anche essere por ta t i in ci t tà: se la 
d is tanza dal cent ro u r b a n o è di 3-4 chilo
met r i non c'è p rob lema , è sufficiente un 
servizio di t r a spor to concordato con il co
m u n e . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Vorrei fare degli 
esempi tipici, per rendere l ' idea. Come 
sapete, a Sequals c'è un gruppo di ar t i 
glieria: scusate il t e rmine , m a chi sta lì 
si becca Sequals . Cosa si può fare per 
costoro se non por tar l i ogni t an to a 
Udine o Pordenone ? Non si può fare 
mol to di più; si può organizzare qualche 
volta una gi ta a Venezia o qualcosa del 
genere. È impossibi le però che questa 
possa essere la vi ta di tu t t i i giorni . 

Cito Sequals propr io perché rappre
senta il caso l imite di u n a caserma in un 
paese piccolo di per sé, che non offre 
p ra t i camen te nul la neanche a se stesso. 
Figuriamoci se può offrire qualcosa ai mi
l i tari ! 

Il caso oppos to è quello di Milano, 
dove la case rma dovrebbe essere al l imite 
della c i t tà . Io, come il generale Pisano, 
conosco Milano perché ho comanda to il 
terzo corpo d ' a r m a t a . Del resto l 'onore
vole Cerquet t i è della zona e conosce il 
p rob lema . Non posso d iment icare certi 
art icoli di s t ampa , che non erano certa
mente faziosi m a che anzi ponevano il 
di to sulla s i tuazione, nei qual i veniva ri
levato come i mi l i tar i vivevano in una 
ci t tà in cui si sent ivano es t ranei . Si soste
neva che quest i mi l i tar i non si inserivano 
nella ci t tà pe r mancanza di iniziative. È 
noto che queste iniziative in pa r t e sono 
s ta te assunte , perfino con la regione Lom
bard ia , m a non si può sperare che le 
amminis t raz ion i locali, obera te di pro
blemi che non riescono neanche a risol
vere, pres t ino al p rob lema mi l i ta re mag
giore a t tenzione di q u a n t o ones tamente 
non si possa loro chiedere . In al tr i ter
mini , non credo che possano essere perse-
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guite soluzioni miracol is t iche. Si p u ò cer
t amen te migl iorare la s i tuazione nella mi
sura in cui gli ammin i s t r a to r i locali e 
non sol tanto quelli regionali (sono d'ac
cordo con coloro i qual i sostengono che 
occorre abbassa re i livelli) si impegne
r anno nella soluzione dei p rob lemi . Certo, 
come r icordava il generale Pisano, non si 
può anda re al di là degli spet tacol i . 
Quando ero a Milano organizzavo addir i t 
tu ra concert i al conservator io, d u r a n t e le 
ore di servizio pomer id iano , per evi tare 
che si potesse pensare che venivano sot
t ra t t e le ore della l ibera usci ta . Questi 
spettacoli h a n n o avuto qualche successo, 
m a non posso i l ludermi né pensare di 
aver risolto in tal modo il p rob lema del
l ' inser imento: non lo dico e non in tendo 
neanche sostenerlo. 

BRUNO STEGAGNINI. Nella conferenza 
di Firenze fu formula ta la p ropos ta di 
creare u n assessorato oppure di a t t r ibu i re 
una delega ad u n assessore per i pro
blemi mil i tar i nelle c i t tà in cui esistono 
grandi concentrazioni . Vorrei sapere qua l 
è l'ufficio adde t to a quest i p rob lemi nel 
Cornili ter oppure nel corpo d ' a r m a t a . Oc
corre sapere chi è l ' in ter locutore per ri
solvere quest i p rob lemi con l ' amminis t ra 
zione di Milano, chi è la persona delegata 
a ciò. 

ARNALDO BARACETTI. Non è oppor
tuno a mio avviso en t ra re in quest i par t i 
colari . 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli col
leghi ad essere p iù concisi nelle do
m a n d e : av remo mol to t e m p o ancora per 
discutere di tu t t i quest i p rob lemi . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. La soluzione mi
gliore è quel la di do tare le caserme di 
tu t t e le s t ru t tu re di cui avrebbero biso
gno. Mi riferisco a campi sport ivi , a cine
matografi , a sale per giochi, per gli hob
bies, per la mus ica . Con ques to non dico 
che l ' individuo si sent i rebbe appaga to , vi
vendo in u n a caserma, tu t t ' a l t ro . Certo, la 
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s i tuazione sarebbe ben diversa di quel la 
che si vive nella case rma di Pavia che, 
grazie a Dio, s t i amo a b b a n d o n a n d o . È un 
edificio ant ichiss imo, che è s ta to cost rui to 
p r i m a della scoper ta dell 'America, cioè 
nel 1485: qual i campi sport ivi , a t t rezza
ture , pales t re , c inematograf i si possono 
real izzare in quel la ca se rma ? Ovvia
m e n t e nessuno e in ogni caso la decisione 
di a b b a n d o n a r e quel la case rma è oppor
tuna . 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Per q u a n t o r igua rda 
l 'aeronaut ica , negli aeropor t i ci sono ci
nema , tea t r i , c ampi da tennis , piscine, 
a t t r ezza tu re pe r l 'a t let ica: i mi l i ta r i non 
ci vanno perché il loro pr inc ipa le deside
r io è quel lo di anda re a casa. 

ARNALDO BARACETTI. Ne a b b i a m o 
pa r l a to a fondo q u a n d o a b b i a m o appro
va to la legge di r i forma del servizio di 
leva e a b b i a m o stabi l i to , non per niente , 
che quest i p r o g r a m m i di a t t iv i tà cultu
ra le , sociale, r icreat iva, spor t iva debbano 
svolgersi den t ro e fuori le caserme, op
pu re ap rendo le caserme al la par tec ipa
zione di giovani, per creare l 'emulazione. 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Non si può pensare 
di chiudere i mi l i ta r i a chiave nella ca
se rma con il pre tes to di offrire tu t to in 
ques ta sede; non si può neanche per con
t r appos to p re tendere che il so ldato vada 
a cercare sempre fuori ciò che assoluta
men te non t rova nella case rma . Come in 
tu t t e le cose, si t r a t t a di t rovare la solu
zione in te rmedia , che è sempre la mi
gliore. 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Se il mi l i ta re è 
sp in to fuori, si sente cost re t to . Occorre 
sa lvaguardare il sen t imento di r i spet to 
pe r la l iber tà di scelta. Quando comuni
cai che c 'erano posti per cento avieri al 
t ea t ro Manzoni , dove avevo organizzato 
u n o spet tacolo che a Milano ancora ricor-
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dano, ho pena to per t rovare i cento 
avieri . Cer tamente , non è possibile nem
meno obbl igare i mi l i tar i a recarsi a ve
dere gli spettacoli che si organizzano. 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Lo stesso discorso si 
può fare per le visite al museo di Brera: 
le iniziative non m a n c a n o . Certo, la 
s t rada non è semplice come appa re . 

Per q u a n t o r igua rda la legge sul servi
zio di leva, è s ta to sostenuto che i mili
tar i non h a n n o eserci ta to sufficienti pres
sioni al Sena to affinché tale provvedi
men to spiccasse il volo definitivo. Posso 
affermare che, sia per ques ta sia pe r a l t re 
leggi, la pressione dei mi l i ta r i - in par t i 
colare dello s ta to maggiore della difesa, 
che è l 'unico delegato ed ist i tuzional
mente competen te - non è m a n c a t a . Che 
si siano regis t ra te resistenze sot ter ranee , 
civili, poli t iche e, perché no, anche mili
tar i , non sono in g rado di dir lo. Al mas
simo, posso immagina r lo , m a non sono 
venuto qui ad espr imere il frutto della 
mia immaginaz ione . 

Sta di fatto, però , che ogni qualvol ta 
ci è s ta ta offerta la possibi l i tà di p remere 
per s t imolare la produzione legislativa, 
da pa r te dei due r a m i del Par lamento , lo 
abb i amo fatto, a costo di essere s tat i con
siderat i pe tu lan t i . Spe r i amo che ora sia 
g iunto il m o m e n t o della conclusione del
l'iter della legge sulla leva. 

Sull ' a rgomento della r appresen tanza 
mi l i tare si è già espresso l 'amico Pisano e 
non ho mol to da aggiungere . 

Lei, onorevole Baracet t i , ha affermato 
che si vuole « uccidere » la rappresen
tanza mi l i ta re . 

ARNALDO BARACETTI. Non l 'ho det to 
io, m a il pres idente del COCER. 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Questo pres idente ? 

ARNALDO BARACETTI. Sì, e sa t t amente . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. S t rano , è s ta to inse

dia to solamente pochi giorni fa. Non so 
come abb ia po tu to fare certe dichiara
zioni. 

ARNALDO BARACETTI. Parla anche lui 
in r appor to ai precedent i . In sostanza, ha 
affermato: « le in terpretazioni del regola
men to sono restr i t t ive e la burocrazia ci 
sta uccidendo ». 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. La burocrazia è una 
cosa, la resistenza dei quadr i un ' a l t r a . 

Onorevole Baracet t i , mi pe rmet te rò di 
inviarle a lcune circolari - di cui non mi 
vanto , perché sono s ta te predisposte dai 
miei predecessori oppure dai capi di s ta to 
maggiore dell 'esercito - nonché quella 
che ho e labora to quand ' e ro comandan te 
dell 'Arma dei carabinier i . 

Tali circolari sono indicative soprat
tu t to laddove palesano la decisa volontà 
dei vertici mi l i tar i di t r a r re , dal la rappre
sentanza mi l i ta re , tu t to ciò che di buono 
può venire per la conduzione delle forze 
a r m a t e . D'a l t ro canto , i vertici mil i tar i , 
anzi la « ca tena di comando » (tenente, 
capi tano, tenente colonnello, colonnello, 
eccetera), considerano il COBAR e il CO
CER come fiancheggiatori , con i quali la
vorare fianco a fianco e senza contrast i , 
in quan to , sos tanzia lmente , si vogliono le 
stesse cose. Certo, i veicoli a t t raverso i 
qual i vengono t rasmesse le istanze sono 
diversi, m a tu t t i vogl iamo un migliora
men to del personale e delle sue condi
zioni. 

Perché, all ' inizio, la rappresen tanza ha 
s ten ta to a decollare ? Forse per un a t to di 
presunzione, o anche di eccessiva spe
ranza , la p r i m a sessione della rappresen
tanza ha r i t enu to di poter risolvere le 
p roblemat iche mil i tar i chiedendo prat ica
men te tu t to . 

È chiaro, esistono cose che possono 
essere richieste e vanno soddisfatte, a l t re 
per le qual i occorre un 'opera di concilia
zione ed a l t re ancora che non possono 
essere r ichieste perché il paese non è in 
grado di esaudir le . 

Se una r appresen tanza mi l i ta re chiede 
di r addoppia re , t r ip l icare gli st ipendi. . . 
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ARNALDO BARACETTI. Per favore, non 
b u t t i a m o in ridicolo la funzione della 
rappresen tanza ! 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Onorevole Baracet t i , 
deve consent i rmi un m i n i m o di esemplifi
cazione, ad abundantiam. Lei è aggiorna
t issimo, spero che in ma te r i a non voglia 
credere veramente che la r appresen tanza 
mil i tare. . . 

BRUNO STEGAGNINI. Ieri è appa r so il 
dossier sui soldi ! 

ARNALDO BARACETTI. Sì, m a non il 
r addopp io degli s t ipendi . Lei, è mol to 
equi l ibra to , ce r t amen te le sarà sfuggita la 
ba t tu t a . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Ribadisco che si è 
t r a t t a to di un esemplificazione. Ho voluto 
calcare le t inte pe r spiegare la ragione 
del m a n c a t o decollo della r appresen tanza . 
Ripeto, la r appresen tanza ha voluto tu t to , 
ha indicato obiett ivi u m a n a m e n t e non 
perseguibil i e, qu indi , h a dovuto regi
s t rare insuccessi. 

U l t imamente la s i tuazione è miglio
ra ta . Dirò di più: forse, ad u n a grande 
fiducia che i quadr i h a n n o nella r appre 
sentanza mi l i ta re , corr isponde u n a sfidu
cia che la r appresen tanza ha in se stessa. 
Di questo mi r a m m a r i c o ! Infatt i , vorrei 
che la r appresen tanza mi l i ta re avesse più 
fiducia nelle capaci tà proposi t ive e nella 
possibil i tà di conseguire gli obiett ivi one
s tamente perseguibi l i . 

Debbo dire che ho a t teso con ansia la 
realizzazione di ques to is t i tu to: del resto, 
chi può d iment icare le fasi che h a n n o 
preceduto la sua nasci ta e che furono le 
peggiori ? 

Mi d o m a n d o , però, per quale mot ivo 
certe condizioni reali di vi ta - delle qual i 
la s t a m p a si è fatta por ta t r ice - non sono 
s ta te ch ia ramen te indicate dalle r appre 
sentanze mi l i ta r i . Per esempio, il nonni
smo. Gli uomini della r appresen tanza mi
l i tare dormono nelle camera t e insieme 
con gli al t r i soldat i . In effetti, chi 
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avrebbe dovuto per p r i m o p u n t a r e il di to 
accusa tore sui cosiddet t i « nonni » ? Pro
pr io loro ! Avrebbero dovuto rappresen
tare ai superiori il fenomeno che tu t t i 
r i leviamo, m a del quale ta lvol ta non 
s iamo al corrente in q u a n t o si regis tra 
u n o s ta to di o m e r t à totale , che v o r r e m m o 
poter scard inare . Quindi , la rappresen
tanza avrebbe po tu to svolgere u n a fun
zione o t t imale . 

L'onorevole Stegagnini si è riferito 
al la possibil i tà di r ivedere il meccan i smo 
di dis t r ibuzione del personale . Ora, il per
sonale, passa ta la visi ta di leva, è prede
s ignato dagli e labora tor i . Si des idererebbe 
che al CAR sia conferito il potere di mo
dificare la designazione al r iguardo , m a 
posso affermare che ques to è es t rema
men te difficile. Esis tono casi in cui ciò è 
possibile, m a non in così larga misu ra da 
s t ravolgere il meccan i smo della predesi
gnazione. 

Oggi, è mot ivo di g rande van to per 
l 'esercito aver sost i tui to, ad operazioni 
manua l i , operazioni meccanizzate . Vi 
sono, cioè, degli e labora tor i che, sulla 
scorta dell 'esito dei test psicologici e fisici 
che vengono compiu t i du ran t e le visite di 
leva, indiv iduano la migliore a t t i tud ine 
del futuro soldato e lo assegnano ad u n a 
cer ta dest inazione. 

BRUNO STEGAGNINI. Il fatto è che t ra 
la visita di leva e la c h i a m a t a alle a rmi 
in tercorre un lasso di t e m p o mol to lungo 
du ran t e il quale le cose possono sostan
z ia lmente modificarsi . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Questo è vero e lo è 
ancor di p iù per coloro che o t tengono il 
r invio del servizio mi l i ta re . Un ragazzo 
che passa la visita medica a 18 anni e 
svolge il servizio mi l i ta re a 25 è presumi
bile che, nei set te anni t rascorsi , sia cam
b ia to non solo f isicamente, m a anche cul
tu ra lmen te : nel f ra t tempo po t rebbe , ad 
esempio, essersi l aurea to . Se quel ragazzo 
al l 'e tà di 18 anni è s ta to des t ina to a svol
gere la funzione di cuciniere, non è giusto 
che, u n a volta laurea to , sia confermato in 
quel ruolo. 
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Concordo, quindi , con l 'onorevole Ste-
gagnini sul fatto che è necessario appor
tare al s is tema quei corret t ivi - in pa r te 
già esistenti - che valgano a mi t igare , se 
non add i r i t t u ra ad annul la re , le disfun
zioni del s is tema, senza però scardinar lo . 

Rispondendo all 'onorevole Scovacric-
chi, vorrei r i levare che il s is tema elet tro
nico a t t ua lmen te vigente è q u a n t o mai 
compl ica to . Per tanto , se un giovane viene 
spostato dal CAR cui era s ta to predest i
na to , sarà necessario m a n d a r n e un a l t ro 
al suo posto . In sostanza, è necessario 
creare uno s t re t to col legamento t r a i vari 
CAR. 

Lo stesso onorevole Scovacricchi ci ha 
r icordato che l ' aeronaut ica mi l i tare , in 
buona pa r t e , ha già real izzato la regiona
lizzazione. Su questo a rgomento rispon
derà in modo senz 'a l t ro più esaur iente di 
me il generale Poli. Per pa r t e mia , debbo 
ri levare che l ' aeronaut ica ha real izzato la 
regionalizzazione in percentua le maggiore 
r ispet to agli a l t r i corpi : ne l l ' ambi to di 
essa, infatti , tale cr i ter io viene appl ica to 
nella misura del 75 pe r cento; nella ma
r ina esso vige per il 60 per cento, men t re 
l 'esercito h a po tu to appl icar lo solo al 35 
per cento. Le cause di queste profonde 
differenze sono, per a l t ro , ben note: è 
impossibile real izzare in toto il pr incipio 
della regionalizzazione con un esercito 
che ha tassi di concentrazione differen
ziali nelle singole regioni . Se noi appli
cass imo tale pr incipio sic et simpliciter, 
nessun ab i t an te della Basi l icata farebbe il 
mi l i tare , perché in quel la regione non vi 
è a lcuna uni tà ; di contro , lo farebbero 
tu t t i quelli nat i nel Friuli-Venezia Giulia 
ed in pa r t e i siciliani, poiché quest i ul
t imi eccedono, come get t i to di classe, le 
esigenze isolane. 

A mio pare re , il p rob lema può e deve 
essere risolto - in ques ta direzione si sta 
già ope rando - min imizzando le dis tanze. 
In al t r i t e rmin i , se u n siciliano non può 
essere lasciato in Sicilia, lo si m a n d i in 
Calabria o in Basi l icata; possibi lmente , 
però, non lo si mand i in Veneto e soprat
tu t to un veneto non venga m a n d a t o in 
Sicilia, visto che nella sua regione le esi

genze organiche sono enormemen te supe
riori al get t i to della classe regionale. 

L'onorevole Di Re si è occupato della 
p rob lemat ica dei quadr i , sulla quale ho 
già espresso a lcune mie valutazioni all 'i
nizio di ques ta audizione. Assicuro, co
m u n q u e , che fornirò i da t i da lui richiesti 
circa la s i tuazione numer ica ed anche 
qual i ta t iva , nonché in ordine ai suggeri
ment i per migl iorare la si tuazione dei 
quadr i . Tut to ciò si ricollega alle osserva
zioni svolte da al t r i deputa t i , e che in 
questo m o m e n t o vorrei ant ic ipare , circa il 
p rob lema dei quad r i in te rmedi . In effetti, 
si t r a t t a di soggetti che a t tua lmen te sono 
psicologicamente schiacciati t ra la pa r te 
a l ta della scala gerarchica e quella bassa, 
cioè la t ruppa . Desidero riferirmi, in par
t icolare, ai capi tani , la cui si tuazione mi 
sta pa r t i co la rmente a cuore. Oggi sono 
oberat i di lavoro, m a sopra t tu t to sono 
schiacciati da t r emende responsabi l i tà . 
Allo s ta to a t tua le , ad un comandan te di 
compagnia si chiede asso lu tamente tu t to : 
egli è responsabi le di cose che gestisce, 
m a anche di a l t re che non è in grado di 
gestire, e ciò propr io a causa di quel 
carico di responsabi l i tà che finisce per 
confluire tu t to sulle spalle del capi tano . 

Qual è il mot ivo per il quale esistono 
pochi capi tani e, sia pu re solo proporzio
na lmente , mol t i tenent i colonnelli ? Quale 
ragazzo in t raprenderebbe la carr iera mili
ta re se venissero nomina t i tant i capi tani 
e tan t i tenent i colonnelli quan t i sono ef
fet t ivamente necessari ? Se così fosse, in
fatti, si creerebbe u n a p i r amide con una 
inclinazione dei fianchi t a lmente r ip ida 
da provocare come conseguenza che pochi 
capi tani d iventerebbero tenent i colonnelli, 
per non par la re di quan t i di questi u l t imi 
assumerebbero il g rado di colonnello ! 
Ora, ad un giovane che en t ra oggi in 
accademia non vogl iamo ass icurare nean
che il perseguimento di un obiet t ivo mi
n imo, qual è quello consistente nel rag
giungere il g rado di colonnello ? 

Si t r a t t a di u n p rob lema che non è 
nuovo r ispet to al la nos t ra valutazione e 
del quale conosciamo bene contorni , li
mit i , implicazioni , vantaggi e svantaggi . 
Scar ta t i tu t t i i difetti di a l t r i s is temi, si è 
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finito con l 'accet tare un t ipo di ordina
mento s t ru t tu ra le dei quadr i che non li 
penalizzi , sempre in nome dell'efficienza 
dello s t rumen to . Abbiamo cercato di rea
lizzare un p u n t o di equi l ibr io t ra le esi
genze dei singoli, che sono impor tan t i s 
sime, e quelle del l 'organizzazione nel suo 
complesso, che sono ugua lmen te impor
tant i . 

BRUNO STEGAGNINI. Vorrei sapere il 
mot ivo per il quale non si impiegano an
che i maggior i nel c o m a n d o delle compa
gnie, come avviene, se non erro , nel
l 'Arma dei carabinier i , t an to p iù che il 
maggiore spesso è un sot toccupato . 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. La pregherei , onore
vole Stegagnini , di rivolgere il quesi to al 
generale Poli, che è senz 'a l t ro più abili
ta to di m e a r i spondere ad esso. 

Anche l 'onorevole Bonet t i ha sottoline
ato la necessità di porsi come obiet t ivo 
una maggiore regionalizzazione. A mio 
avviso, tale obiet t ivo può essere rea
lizzato, se non per regioni, a lmeno pe r 
blocchi relat ivo al l ' I ta l ia mer id ionale , a 
quella centra le e a quel la se t tent r ionale . 
Bisogna cercare di fare in modo di rea
lizzare un equi l ibr io ne l l ' ambi to di quest i 
blocchi, affinché le dis tanze s iano r idot te 
al min imo . 

Certo, ognuno vorrebbe fare il mi l i t a re 
a casa p ropr ia ed io concordo con ques ta 
aspirazione, anche se devo sot tol ineare 
che essa è forse più delle m a m m e che dei 
ragazzi . In sostanza, quest i u l t imi sono 
dispiaciuti di lasciare non t an to l 'am
biente familiare, quan to la f idanzata o gli 
amici ; t an t ' è che hanno gua rda to con 
qualche diffidenza a l l ' aper tu ra delle ca
serme alle famiglie. Ciò ev iden temente 
non dipende dal fatto che non a m i n o le 
propr ie m a d r i , m a dalla c i rcostanza che 
forse le loro esigenze sono diverse. Perso
na lmen te , considero comunque giusto il 
p rovvedimento di ape r tu r a delle caserme 
ai familiari , se non a l t ro perché in tal 
modo si sarà smit izzata la « favola » per 
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cui le case rme sono dei lager. Bas ta en
t r a re nelle cucine, nelle camera t e , nelle 
pa les t re o nei campi sport ivi per renders i 
conto che ques to non è vero o, a lmeno , 
non è vero ovunque . Certo, sono il p r i m o 
ad a m m e t t e r e che i servizi igienici do
vrebbero e n o r m e m e n t e migl iorare e che è 
necessario ass icurare un cer to r appor to 
t r a u tent i e servizi. È evidente che, nel 
caso in cui si abbandon i u n a case rma pe r 
trasferirsi in un ' a l t r a , la nuova dovrà 
essere do ta ta di tu t t e le inf ras t ru t ture 
che assicurino le condizioni di vi ta ot
t imal i . 

Per q u a n t o r igua rda i t empi lunghi 
che in tercorrono t ra la visi ta di leva ed il 
m o m e n t o del l ' incorporazione, ho già ri
sposto al l 'onorevole Zanini . 

In effetti ai CAR - anzi ai BAR, ba t ta 
glioni a d d e s t r a m e n t o reclute , come si do
vrebbe più p rop r i amen te dire , anche se la 
t radiz ione è difficile da smante l l a re -
vengono compiu te le visite mediche al 
m o m e n t o del l ' incorporazione. Cer tamente 
tali visite po t rebbero essere p iù accura te , 
come avverrà q u a n d o gli ent i addes t ra t iv i 
s a r anno dotat i di quelle a t t rezza tura che 
già sono s ta te definite e che a t t endono 
so l tan to adeguat i mezzi f inanziari . 

Circa il p rob lema de l l ' avanzamento 
degli ufficiali tu t t i sanno qua l è la si tua
zione: il p rovvedimento di legge è s ta to 
bloccato presso il Ministero del tesoro pe r 
motivi di approfondimento , poi con la 
così de t ta Àngelini-fczs si è c rea ta u n a 
nuova si tuazione, al la quale s i amo stat i 
invi ta t i ad ada t t a rc i . Ora i lavori sono 
pressoché conclusi e res ta so l tan to da su
pe ra re lo scoglio dell'iter minis ter ia le , af
finché f inalmente ques to p rovvedimento 
su l l ' avanzamento possa affacciarsi alla so
glia del Pa r lamento . 

PAOLO ZANINI. Auguriamoci che tale 
p rovvedimento non debba essere modifi
ca to da una Angelini-ter ! 

RICCARDO BISOGNIERO, Capo di stato 
maggiore della difesa. Ce lo a u g u r i a m o 
tu t t i . 
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All'onorevole Caccia che mi ha chiesto 
informazioni sul n u m e r o dei volontar i ri
sponderò per iscr i t to. 

Ritengo di aver toccato grosso modo 
un po ' tut t i gli a rgoment i sollevati; 
chiedo scusa se una cer ta dose di pas
sione, di a m o r e per le forze a r m a t e , si è 
po tu ta pres ta re ad una e r r a t a in terpre ta
zione. So comunque che l 'onorevole Bara-
cett i conosce da vecchia da t a la mia to
tale leal tà . 

Concludendo ques ta m ia esposizione 
desidero r innovare il mio r ing raz i amen to 
nei confronti della Commiss ione difesa. 

PRESIDENTE. Desidero anch ' io rin
graziare , a nome della Commissione, il 
generale Bisogniero e il generale Pisano 
per la loro esposizione, che ce r tamente 
fornirà un con t r ibu to ut i le ai nostri la
vori, nello spir i to che ci accomuna , e cioè 
quel lo di fornire r isposte adeguate a chi 
serve lo S ta to nelle forze a r m a t e . 

La seduta termina alle 13,30. 




